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Della Fauola 

SEONG A rapina di Paride diuifeîlmon 
SF TE do inpartialità bellicofe. Ar 
LE mata volò la Grecia con l’ali 

ONSLZO di mille navi per li fpatij del 
l'acque è ritogliere la fua Venere al’ pre 
datore: fino dalle calde fonti del Nilo, e 
dalle fredde fcaturigini del Termodonte 
corfero Mennone;e Pantàfiica à difefa delle 
prede dell’innamorato Troiano Spiegati 
i veltilli l’armigera Reina sù le fponde del 
Xanto,etTercitando contro le Falangi Gre 
che i fuoi feroci taléti,s'innamorò di Glau 
co, Prencipe della ftelfa fattione,chevenu 
to di Licia con Sarpedote, generato da Gio 
ue, a’ ftipendij di Priamo, gloriauafi d’ha 
uer hauuto per'Auo Bellerofonte Aggra 
di l'Heroe gl’afferti della guerricra , quale 
con ilconfenfo di quel canuto Senato , che 
daCampi Temifcirij 'hauca feguita à quel 
li di Treia inuitatolo à fplendidecene fotto 
de'Padiglioni Reali,doicemente più divna 
notte trà le braccia l’accoife, Diuenne è 
quei fcherzi amoroli da douero tumido il 
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   4 
ventrecallabella Reina; & giunta l’hora da 
Lucina prefiila è difprigionare dall’ytcro il 
parto, con horrore delle Confidenti Altan 
ti fisliò il più vezzofo bambino,che mai al 
Icuatricemano accoglieffe . ‘Noti ſono gli 
Amazonichi riti; Per propagare la loro ge 
neratione fi mefcolauano quellefemine co 
vicini Popoli, c barbare, sù gl'occhi delle 
parturientizle deftinate à quell viticio feri 
no,sbranauano i pargolerti innocenti,rifer 
bando i parti del lorofetfo alla vita , & al 
l’armi. O foffe,chelontane da gl’aliti no 
centi del natio rigido Clima , raddolciilero 
i fpiriticon i refpiri più temperati d'aure 
foavi:ò che la vaghezza del mato humanaf 
fe i cori dell'Oftetrici , lagrimauano , cofà 
ipfolita di queilumi,auezzatialle ftragi del 
le proprie vifcere,l'eccidio del vago Intan 
tc. Pantalilea, veduti inteneritiipettidelle 
annofeobligate,lontana dalle feucre cofti 
tuzioni del Regno , propofe, È accompa 
gnò le propofic con promefle , e con pre 
ghi 3 la faluezza del dolce figlio. Aitenti 
rono l’impietofite alle richiee della loro 
Reina,& aupita la prole in fafcie gemmate; 
sì la foglia del Padiglione la dimofîraro 
noal Campo,cchiamandola Euripo,la pu 
Dlicarono femina per la vocedicento Tro 
be. Fùnutrito il bambino con vigilanza 
sì cauta, che non entrarono, né pure i fo. 
Apeiti di quella frode, nell’ Amazonico cf: 
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    fercito: & inbreuezpatte vcciſe le conſap e 
uoli , che furono poche, da'ferriGrechi, c 
parte da’ Reali veleni , rimafe folo l'arcano 
del feffo mentito trà l'ÎImperatrice madre; 
Alcida la Balia,c Niffica la Sorella, generata 
da Orofde ferocifimo Ré de’ Sciti. Intan 
to-decretando chi commanda le cofe hu 
mane , che Troia, precipitando dal Trono 
della fina fu perba grandezza,haueffe perSe 
polcro le proprie ruine , diffipate da gl'A 
chei folgori ordinanze delle Amazoni,at 
terrata, e ferita:da Achille Pantafilea, eda 
Diomede gettata nello Scamandro; inhor 
ridita a fpettacoli tragici della poucra geni 
trice, fuggì, Niffea, conle reliquie dell’ef. 
£ercito dalle fatali Campagne, e ritornoffe 
ne al Regno. Alcidavietatagli la fuga da 
Demofonte,e da Aiace,fi faluò con Euripo 
in Troiaymà incenerita queta datle fiam 
me Pelafge,le naui,cariche del facco Troia 
no ; la portarono infieme con!’ Alunno in 
Cretasferua d’Idomenco.: Colà fatto adul 
to Euripo, fdegnandol'animo generofo di 
viuere trà gl’otijd’vna fortuna feruile, ab 
bandonò con Alcida Creta;e drizzò la pro 
ra del'a naue fuggitiua verfo la Licia , oue 
la tromba di Olpenore riempiua: l'Europa, 
c lAfia d'inuiti guerrieri. Era quefti Pren 
cipe coetaneo di Euripo,figliuolodiSarpe 
dente , che pretendendo ragione fopra la 
Corona de'Fraci, drizzaua l Aquile contre 
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Eroneo,così denominato dall’Auo,& here 
de diquel Refo, che chiamato da’ fatia Ci 
piIdei,eraftato fepolto ne’ letarghi del fon 
‘no; fuenatodaDiomede,& daVlitfe.Giun 
to'nel mare Afiatico Euripo,naufragò vici 
noallefpiaggie,oue sbocca ilLimiro;getto 
lo faluol'onde atle foci del fiume,mà Alci 
da non potendo afferrare illido;errò lanot 
te perle turbolenze dell’acque, ſoſtenuta da 
vn'affe della naue fdrufcita . Il giornoifà fe 
miuiua davn legno yche drizzaua verfo il 
Ponto:le vele, raccolta, con il quale, lagri 
mando Euripo ptr atfogato,ritornò alTer 
modontesoue rittauò,che regnaua Niffca « 
Coeivditii ribombide gl'oricalchi Licij, 
rapita dalla fama della bellezzadi Oipeno 
re, armaua nati ; e radunana Amazoni per 
condurle al foccorfo del défiderato Pren 
cipe. Euripo volte le.fpalle al mare, s'in 
caminò verfo Olimpo per leamene fponde 
delfiume, e giunto al bofco Enio’, ritrouò 
all'ombra delle fue quercie attendato OI 
penore .. Conquefto andatofencinTracias 
armato all'vfo A mazonico;trainutatoilno 
me di Euripo in Argea, diu:nne ilterrore 
de’Fraci, ond’era gridata. per tormidabile 
dall'Hofte-anrica 7 & auerfa Ja-finta Ama 
zone. Eroneo:vinto più volte,con:il preti 
dio di fortiflime fquadreti racchiufe in Bi 
xiayincfpugmettite Rocca de'Réè de'Traci 
Doppo molti tentatiui, e fortite liconclufe 
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7 
alfa fine la pace,con quefto, che Ofpenore 
fe ne paffaffe alle mozze di Cirene, forella dî 
Eronco;la più bella giouanetta di quelle re 
gioni; lavide il Prencipe, e ftupîalle mera 
uiglie dj quel bello, di cui lo dichiarauano 
poſfeiſore!c leggid Himeneo, edi Giuno 
ne : Fece lo ſteſſo Euripo, trafitto à primi 
ſguardi da gl'occhi della Vergine, e fofpi+ 
rando i fponfali dell'amico Licio,trabeua i 
fofpiri dal petto d'Eronco;che dalle gonne 
delufo,tencramente l’amaua . Nilfea ritare 
data da contrarij venti,giunfe alle rive della 
Tracia in tempo, che celfate le ftrida della 
fanguinofa Bellona, baccauane ne’cori de 
Traci l’allegrezze della pace. Nonera na 
ta al mondo la più bizarra Principefsa di 
quetta:rifolfe di vedere l'amato Prencipe in 
habiti vili,e mentiti: Si veſti da Valletto,e 
lafciata gouernatrice dell’armata Alcida, 
concommiffione,che dopò alcuni giorni la 
feguifse,e la fcoprifse alla Tracia Reggia, fe 
n’andò in Bixia, e chiamandoliCorfprra fi 
pofe a'feruigi di Olpenore, nom punto: ins 
gelofitadelle fue nozze, come quella, che 
feguendoi cofumi del patrio-Regnoi libe 
radal giogo del matrimonioambiua gl’ab 
Bracciamenti,noni Conmubij per eternare 
ladifcendenza : eranglibensìamariicom 
mercijintrinfechi d’Olpenore con Euripoj. 
perche giudicandol’ignoto germano gueri 
vicrafuddita, la gclofiala perfuadewa à cre 

4 dcrey  



   

derezche Argea otteneffe dal Prencipe ciò, 
ch’ella defideraua . Nonerano ancora ap 

preftati gl’apparati,che doucano fernire per 
fa celebratione delle nozze, intepiditi,e fo 
fpefi dalla fama dell’Armata Amazonica; 
ch’à quelle ſpiaggie approdata, ingetoſiua 
la Traciasquando'impatienti nelle dimore i 
giouani fpofi, terminarono d'vnirfi, fenza 
la faputa d’Eronco . Elibea,fidatifima Da 
ma della Principeffa era il mezo di quella 
vnione, non efelufo' l’ innamorato Euripo 
dall’intelligenza di quei maneggi,nè il mé 
tito Corfpera, come quello, clie s hauca 
mercate le affettioni del fuo Signore corì 
fcherzi giocoli,e con vezzi lufinghieri,e fa 
ceti. Giunfe la notte, e l’hora deſtinata , 
quando affalito Olpenore da via improuifa 
Efimera,li conobbe impotente d'adempire 
il concertato : pregò Euripo , ſpettatore di 
quegl’empiti febrili', che trasferitoli alle 
ftanze di Cirene, anifandol'a de repentini 
languori; lo difcolpafse dell’interrotto ap 
puntato .. Benedì Amore il feruido amante 
dell'offerta occafione; gettò le gonne; fi cin» 
fe la fpada,e coperto d’vno de’ manti d'OI 
penore,che come femina cuRoidiua, circo 
dato dall’ombre, sauiò alle Camere della 
Principefsa : Elibea ) eredutolo Oipenore 
Vintrodufse,& esli,amorzato il lume, fico 
ricò à lato della bella ingannata. L'età pa‘ 
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Spoſo, la bocca non à formare lufinghe ; di 
note » mà ſo'o intenta à dare, & è riceuere 
baci, colorirono , & occultarono la frode « 
Hauea fauorite l’armideboli, e Collettitie 
d’Eronco,Tce'atio,vn Prencipeil più fuper 
bo dell'Etiopia, ch'andato com Mennone 
alla guerra d’Ilio, pofcia fdegnando la fte 
rilità de Patrif terreni; s'era poto è po 
polare le fertili pianure,cite fono intorno le 

rupi dell’Orbelo,douc laMacedonia fi con 
giunge verfo Occidente con la Tracia. Co 
ftuiafpirando alle nozze di Cirene, tentato 
in vanoogni mezo perintorbidare la pace, 
tendetia infidie alla vita di Olpenore: fù a 
ucitito della notturna vnione de’ Spofi da 
Lifiro;vn fuo fagacilimo Paggiò Eunuco, 
alquale, per efserlo ſcherzo della Reggia, 
nonera prohibiteralcun’adito. Giunta la 
notte concertata, impofe Telafio ad alcuni 
fidati Etiopiy che conla fcortadi Lifiro at 
tendeffero il ritorno di Olpenore dalle fa 
ze di Cirene, e che lo trafiggeffero nell’a 
trio. Niffeà fempre infofpettita del Bar 
baro, che con publiche voci, bettemmiaua 
Ja mefcolanza di queifangui Reali, forte le 
notturne caligini,fù guidata dal cafoà gl 
alloggiamenti del Nero,douc ſconoſciuta, 
né offeruata vdì ftrepiti d'armi, e fufurri 
della Congiura da quei feroci deftinati alla 
mortedel fuo diletto:Corfe tofto all’alber 
80, ignara della repétina infermità d’Olpe 
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riore; dell'inganno d’Euripo;s'armò fret: 
tolofa,evoldalla cuftodiadel.Précipe. En 

trò nel Cortile, non veduta da gli Etiopi, di 
già arriuati,e{ipofe non lontana daquelli, 
pereller piùvicina è reprimere i loro'atla! 
ti. Cominciauano laure dall'Oriente à 
prefagire la pafcita dell'alba; quando'Euri 
po, riceuuto per teltimonio delle sodute 

dolcezze da Circne vn pretiotifiimoanelio; 
forfe dal Iutio, È adoprandenel! congedo 

chevoci,efominelle , incauto:della mi 

naceiofa fua forte nell'atrio fcende 
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SERENE IEEE 
PIARIIZAA ISLAS DAI 

INTERLOCVTORI 

Pro Bellona, puidatrice della Rella di 
a Marte 

1020 Gioue,(tellainfliente,& errante. 
T.ifiro. Paggio Eunuco di Telafio 

Euripo: Figlivolodi Pantafilea,e di Glau 
co,finto Amazene, fotto nome di Argea 

Niffea. Reinadelle Amazoniye Sorella di 
Euripo,innamorata di Oi penore,credu= 
ta Valletto', chiamata:Corfpera 

Elibea. Damigella di Cirene 
Cirene. Principelfa della Tracia, deftina 

taSpofa di Olpenote 
Telafio. Prencipe Etiopo',. inuaghito di 

Cirene 
Olpenore .. Rè della LiciaySpofo di Cire= 

ne 
Choro di Paggi d’Olpenore 
Eroneo.. Ré della Tracia,Fratello:di Cire= 

ne 
Amore 
Choro:di Amori 
La Frode A morofa 
Elco. Capitano di Eroneo 
Vr» Sai del Giardinicro 

Czoro .1 Giouanette Giardiniere 
A 6 Alci  



Alcida. Amazone, tiutrice di Euripo 
Morfeo» Sogno,che rapprefenta gl'afpetti 

humani 
Choro di Soldati Etiopi 
Chiorò di Sotdati ici; Pretoriani 
Choredi Soldati di Eleo 

Choro di Damiszclle di Cirene 

Choro di Amazoni 

La Fasola firapprefentain Bixia , fort if: 
fima Rocca de'Rè della Tracia , famoſa 
perlo frapro di Terco , perla ſtrage d’ 
Itiye per latrasformazione di Filomena , 
edi Progne 
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13 
SASSI TI 
SECO IGINO a 

PROLOGO 

Bellona, Giouey 

Bet E i laggiù del Bifronte il Tempio 
jerra ? 

Chi,chid' Aletto l’atrafacè ammorza 2 
Chis chi d'oliua'incatenò laguerra è 
Chi del furor tenta fiaccarla forza ? 

Che forfe,mole,in grembo dla fua bella 
Marteycaldo d:amorsfcherne gl’algori è 
Scenderò da queft'orbe, dla fuaftella 
Lafciato il frenosad animar rumori 

Con sferze du Chetidri,; e di Cerafte 5 
«Andra Bellona dlacerar la pace, 
Farà, ch'i Caducei tornino inbafte , 
Genitrice di riffeyafpraye ferace 

Gio. Latra p@zlatra, ò delle menti inſane 
Furia, di ſangue humanzfumate,ze lorda; 
Aſlorda il mondo col latrato, afforda , 
Diffafe al vento fien cuerabbie,e vane 

Germineranno ituoi furori indegni 
Meffe cadente di rancori,ed'armi; 
Imperante quefi” Aftro in aurei marmi 
Dara ſepolcro a irinafcenti (degni 

V 0!3che di rea fortuna 
A Di  



  

14 
Difprezzate rigori amimiinuitti ; 
Foirvoi,ch'à l’empia Luna 
De Pacciar co'baleni 
Funeftate i ſereni; 
Voi, hède fonde = 
Trai patrij giri , etbarbari confini 
I minaecianib Pini y 
Panidiracchindéftceyonde le fere 
Dilaga:o i velct nel lor Comle 
Dicro l’vltima Parca 
AL Tiranno Monarca ; 
Foi figlide la Gloria , Heroi guerrieri , 
Diquellaſiella ſanguinoſaadonta, 
Che fremendotramonta 3 
Difarmate le deftre, Augufizin brene 
Coronata di Palme 
La Pace accoglierete gin fendelfempre 
Sarete illftri,di par del Sob'viuendo 
Za vini ſempre viace anco perdendo + 
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ELE VE DETTI 
PRCALIRITARIRIZAG ISIN 

ATTO PRIMO 
SCENA PRIMA 

Cortile y che diuide le fanze di Cirene da 
quelle di Olpenore 

Lifiro 

CENSO Per non viene; e i lumi 
a Sw Vezzeggiati dal fonno 

$ Ess Vigilar può non ponno 
MEZZO Némi lice co l canto 

Li fopory che m'affale 
Dale tempie fuggar.L'Albaè vicina, 
E dale regie fale 

i 4ncor cofiuinon ſcende. O' troppo care 
Li ſono le dimore 
Tra le LuſingPhe, ei baci, | 
Opnur, compoſto di due ſalme, Amore 
Fi ineftorenace , 
Fuoie, di lut geloſo è 
Accioche del deltinlatrabbia ei ſcam, 
Che reſti auiticèbiato al ſuoripoſ», 
Sinche nel Cielo ’aurea face auampi 
dinidio la ſua ſorte » 
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16 L’Euripo» 
Come del mio Signore 
Compatifco il furore Y 
So,come Amor lattante 
Invecedì vagire,vlulazin petto 
Dimalgradito amante 
Parmivdir Calpeftio. Certo egli arrina 
Trai filentij,egPhorrori 
«A infanguinari ferri infidiatori 

SCENA SECONDA 

Euripo, Lifiro 

  

Eur na felice 4 
Fortunato ſagace x 

Fentnuroſo ſeguace 
Di quelName bambino , 
Cin coppa di rubino 
Porge ambrofia vitale 
A chi perlo (uo firale 
Langueze languendo gode 3 
Quanto dolce licore 
L’Apede larva frode 
Ti fabricò, ti diftillò nel core È 

Liſ. Sì,ch’Olpenore è queſti , Ei, fatio, e 
fprime 

Igoduti piaceri; 
V'ò darne auiſo a Neri:       
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Atto Primo 17 

SCENA: TERZA 

Euripo 

Orgi,fo:gi,ò bella Aurora}; Lu 
E di rofe 

Rugiadofe } 
Quelle piume orna, ed infiora ; 
Quelle piumezone d' Amore 
bot 
Senza [pine io colfi il fiore a 

Efcisò Solese iraggid'oro 
Scintillando y 
Fiammegiando 
Stendi;e drizza almioteforo; 
E mirando i miei trofei 
Bacia il lettozon'io godei. 

Cd 

SCENA QVARTA 

Niffea , Euripo, Choro di Soldati 
Etiopi taciti 

Nif A* armi,a l'armizò Canaliero.Efi:i 
Reſtin tra le caliginize ſepolti 

Queſti indegni di vita 
Hor al tuo bradobai lamia (padavuita 

; SCE-  



  

    

18 L’Euripo 

* 
to LS 

ei Euripo, Niſlea 

Eur CHE difenſore (Lefes 
scoprimi ilnome,acciò mi fia pa 

Quai s'impiegò, co (ourabuman valore, 
Formidabile deftra d'mie difefe 

Nif. Ofcuro èl’effermioy 
Onde rimanga purtrà l’ombre ignote 
Diò fol.T'ha foccorfo va cor deuoto 

Eur. Almenconqueffodonò 
Prendi d’vn’obligato 
L’anima generofa: pn giorno ei forfe 
M'additerd, datenebre fuelato , 
Ilnume tutelarsche mi foccorfe 

Nif. L’vnose l’altra ioriceuo 
Bacio il primoe ribacio,e perch'altroue 
La ſeconda non velizentro del ſeno 
Tenaciſjimamente io l'incateno 

SCENA SESTA 

Niffea è 

Er celarfi il mio caro 
Altero, trasforndlanota voce > 

> O'l’affalto feroce 

A SCENA QYVINTA 

«Anhe 
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Atto Primo to 
Anhelandogli il petto 
Tal zlilareſe . Amore 
D'haneimitu guida:a 2 l’empiotetto, 
Per (coprir.le congimi 
Del'AduftoTiranno ; 
Sempiterne memorie in me viuranno 
Giunta fl Termodonte 
vò cregerti Delubriye da queicori 
De l'arco tuo fprezzanti,2T indesoti 
Offrir vittime farti, e appender voti 
Orbe,ch'inpicciol sfera 
Giri le mic ſperanze x; 
Ob quanto è più pinace 
De latuagemma, che ſcintillaze ſylend 
Il foco,che m'accende 
De l'o; dice ti forma 
Pinpurat lamiafede.Io nonti (prezzo 
Dian del mio CORE pi 
La lingua garruletta 
De l’affetto,ch'io porto 
Al tuo Signore, eſprime 
La qualità ſublime 
Cento volte baciato: 
Homai ripoſa qui cingolo amato 

Aurora ridente , 
Che l’vſcio gemmato 
Al fol gia deftato è 
E cinto di rai 
A cn tenvai; 
Brittando vezzofa 

Co’ lucidi i 
A dolci  



    

20 L’ Euripo 
rA dolci feruori 
D'vr'alma amorofa 
mel latteo foglio,conrofea penna 
Imprimi,e (crini: vinadi Gnido 
Il foco, e Parco. Fina Cupido 

SCENA SETTIMA 

Elibea 

onl Alba, che riforge 
Dalaporta Eritrea 

Sorge, efce Elibea 
De ſpoſi ale dolcezze 
Immaginate,bòtrà vigilie eterne 
Traitel’hore notturneye intenerità 
Dalpenfiet contemplante 
In ſen di qualche amante , 

Da fantafini ingannata 4 
Mi parca di batiar, d'effer baciata 
Gratom'era l'inganno, 
Pofcia maggior l’affanno 
Quando invece del vago 
Palpando l’ombre,m'accorgeno‘al fine 3 
Che tra fterili pinme> 
Delvaneggiato ben vedoua,e prina 
Il deſio mi ſcherniua 
Hor nato d pena il tume 
Lafcio il letto infecondo,e fortaziofpero 
Di goderda dovero 
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Atto Primo 
Di tantiye tanti amanti 

Arciero fpicitello 
Fa,ch'incontri ilpivbello;  & 
Se ciò faiyti prometto, 
Sil volto del diletto 
T'ralanguidi,e mordaci 
Offrirti cento baci as 

SCENA OTTAVA 

Lifiro ; Elibea, 

Lif.m Fciala libertade vn giuramento 
Di non ferurmai più;fon sbigottite 

S'banea pis tardo il piede erofpedito 
s'è fuggito da gl'occhi 
Pasido il fonno,® d ternaruizio credo, 
Che flardgl'anniintieri.Ob,obychivedo? 

Elib. Amor, Amorsche fai? 
Pn Lunuco marrechi 2 
Sciluimitnoi fon ciechi, 
Pertromarmelo intatto 
Perche, perche non adoprafli il tatto è 

Lif. Sdegnofetta, 
Riuroferta 
Hai ftempratoiltuorigor 2 
Con le faci 
Sue vinaci 

Tarde il petto ancora Amor? 
Elib. Nè ritroſo ; Ni 

è   



  

   
22 L’Euripo 
Nt fdegnofo, 
Come credi,il cor non hò 
Girzoncelli 
Tenere iti 9 

Senza ſenno, amar non vò + 
Ii{. polcebocca 

Nou diflilla aſſentio,ò fele ; 
Se crudele 
Negro Ciel fulmini ſcocca, 
senzanembi,e ſenza brine 
Riede al fine 
Nel feren, come gia fu 
Tnabellezzaè va Ciel,che fplende, 
Cruceltade borrido il rende, 
Sitranquilli bomai sù,s% 
Non pwftratij;obimè non più 

Eilb. Laſcinetto, 
La fperanzain te s'annulli; 
De fanciulli 
Fè leggicra, infulfo affetto, 
Sofpiretti,omei bugiardi 
Non han dardi 
Per sforzarmi a dir di st 
Lanatura, Amor non vuole » 
Ch'vn'imbelle à rampar prole 
Inamar fi getti il dì 
Vanne,và. viayvia de quì 

is. Chesì,ch'ancoraàme , 
Hada chieder de’ prezzise invi, mercè 

Elib. Chenò, pegno,chenò , 
Ch°à te mercede mai non chiederò 

Lif. 7a 
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   Atto Primo 23 

Til. Vada il cor. Elib. rada il cor. 
Lift. Il depoſito fa:to 

Sia ne lemen d' Amor 
Elib. Seloguadagnozio vò 

T'enerlo fchiauo in ceppize notte, è dî 
Lif. Hora, ch'il miolatua fierezza ydì 

Se vincoiltuo,lo martirizerò, 
Elib. Non vincerai,nòytò. 
Lif. Peideraità, sì,sì. 

SCENA NONA 

Cirene, Elibea, 

Cir. Pirto allacciato d (pirto 
A Con catene di mirto ; 

Core annodate acore 
Daladeftrad Amore 
Con vincolo d: rofa ; 
Innamorata (pofa 
Ch anda al fine ottiene 
Il poſſeſſo del bene , 
Del ſeſpirato vago 
De la felicità può dirſi imago . 

Elib. 1 Numidel diletto 
Tieternino nel petto 
Sempre , fempreridenti, 
Confolata Signorayi'tnoî contenti. 
Come dolci gl’ampleſſi 
De l introdotto ſpoſo 

De 

 



    

24 L'Euripo 
Dpèl’abbracciato caro 
A l'anima fembraro è 

Cir. Fàtrà ombre beata, 
Piùche fe fciglta dal terren fuo velo 
A le menfedel Cielo 
Beuuto baue[fe, a defira del Motore , 
In coppa de la gloria,ambrofio bumore 
Le guftate dolcezze 
Lalinguayebradiloro, 
Nonsa,non sà (piegare , 
Come ſeppe baciare 

LLb. Nonpiùynon più Reina 
Mi contammi il ſangue, il cor languiſce 
«A sttenere voci, 
Con i diletti mi flagelli,e nuoci 
vò con vu ſpoſo anch'io 
Render pago ildefio 

Cir. Lafciarfi infracidire 
Soura fieloromito , 
Langui ſenza marito 
Ne l’etade più bella ; 
E° pazzia Verginella 
Non è coſa più grata , 
Che'LTortorello fuo bacia: baciata 

Di cafto letto, e puro 
Legitimo è il piacere s 
Amar come le fere 
Tor queSta belua y bor quella 
E° follia Verginella 
Non è coſa più grata 
ch'il ſuo Colombo ribaciar deca 

   

 



    

     Atto Primo 

SCENA DECIMA. 

Telafio , Elibea, Cirene, 

Tel E l’allegro del volto 

N Inmezo al pezzo, e al brillo , 
pibralatuala afciiti 1 il ſio p eſfillo 
At Pa ruero foar id 

Le luis ehe del Drudo 2 
Così accogli ere ignudo, 
Senza del Regio ſcettro . 
Hauer tema,zò riſpetto , 
Vunemi ico nel letto è 
Lo ſaprà il Rege, e vendice feuera 
Fati Soon mia mano 
Letl ſchernito germano , 
E de l'empie mie pene; 
T1sbranerò sùgl'occhi 
IL Licio mio rival, cruda Cirene ; 

Cir. Da fellone tù formi, 
E calunnie, e querele, etroppo ſciolto 
Contro l’ionorreale 
Laſcià la linguail freno, inuido,e flolto i 
Qual rabido furor e ilcorvaftale? 
Sol de l'antico peſo 
Sum bor, ſoſtegno, è ſtato 
Il letto umnmacuiato 
A laprole di Reſo 
CAI : fdegniboftiliin calmese in pace 

E Otpe



    

  

26 L’Eutipo 
O! penore m'è ſpoſo 
Le vifcere tiroda Augel vorace 
Barbaro difpettofo 

Tel. Queftele ricompenfe » 
Donna ſuperba, fono 
D'banertiil parrio Trone » 
Che crollana, difeſo 
Da l’Erinne guerriere 
Ditante Licie ſchiere ? 
Così di queſte tante volte, e tante , } 
Per le porpore tae recife. vene 
Tifon grati i fauori 
Sc@nofcente Cirene ? 

Ab,ch'impiega il salento 
In follenar animo ingrato opprefto 
Con danno di fe ſteſſo 
Gettaye diffonde il beneficio al vento 

Tempefterò mai fempre il tuo craquillo, 
Produirò ſempre nembi al tuo ſereno , 
Spruzzerò di p. Leno 
Ituo: contcutiz& abberi ito amante 
Mi proucraingie!no ya (pe agitanie 

Elb. Lafciam ne’ fuoi rancori 
sAgita: fi quel moftro; inbonorate 
keft.nole ſue furieze difprezzate 

Cir. Merano 1 detti tuot 
Temerarij, e Villani, 
Che direphica in vece io m'allontani ‘ 

SCE     



  
  

   Atto Primo 27 

SCENA YVNDECIMA 
Telafio 

PAR 
Muifero non rimango ; 

Nelsferzar incefsate bò meco il duole 
Amore, Gelofia 
Del’empiaforie mia 
uf la rosa funeſta il cor legato 
Carnefici mi fono, c onunque porto 
Il piedeyneatenato, 
Prino d'anra di ſpeme,e di conforto , 
Mitormentano vnitiy 

Quafi quafi per gioco, 
Coi gelose con il foco 
Ios che de Gieci Heroi 
Softenni 1 colpi mBl'arene Ide € y 
Io ,dche le ſquadre Achee 
Deſertai trionfante, 
Vinto da ignudo infante , 
Qcculto dla pieid, 
Piango la libertà 
Ab ſe mai da lo ſdegno 
Mi verra ſciolti ulaccizafhore fanciullo, 
De le (pelonche H.rcane , 
O'deleCaſpic T'ane , 
Que da Tigic,ò d’Orfe 
Besefti st lanieyi fozzi centrizofeuri 

8 2 Non 
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28 L’Euripo 
Non ſaranno rifuzij ate ſicuri 
214 voivili,e impotenti è 
A vpecidermiviimbelle,vngio'ianetto, 
Da gl'aſſalti del letto 
Refo languido,e ffancoze come 0f1i 
Fiffaryarditi,i (guardi (ie 
Nel voſtro Duce? d'incauernarni anda 
Ne le grotte Rifee fpirti codardi 
Cecita ſotterranee , € canernofe è 
Merrabauerla viltà per fuo foggiorno, 
Moitadlaluce , e feppelita al giorno 

SCENA: DVODECIMA 

Le Stanze di Olpenore 

Olpenore,Niffea,Choro dePaggi 

Olp.gy Recorrendoil mio piede, (ri, 
P Meſſaggierid' Amore, tico foſpi 

A la bellazch'adoro,e de’feruori, 
Che m'arfero le fibre,anco di nuono 
Sufurrando 1languori y 
D’Argea le feufe anienticate ye dite 
Nò,nò, non sbigortite 
Bellezze idolatrate, 
Sano dal malnotenitio è voi fen viene, 
Mà ben egro amoroſo il voſtro bene 

Nif. Lacagionnon comprendo 
Perchè d'baner goduto 

A Lom 

4.     



  

Atto Primo 
A l’ombre il ſuobel Sole 
Meco celar fi vuole 
Ti, Signor, languidetto 
Giacefti in pinme, & iorotando il ferray 
Agl’empiti,a’farori 
Di cento affalitori 
Ignoto Caualier , che già partina 
Da lagoduta Diua 
Jilefo io tolfise dela mia difefa 
Fu quefto il guiderdon . Felice imprefa 

Ol. A uezzol’occhio dl’indichevaghezze 
Mai non vide il più bello . Niſ. Ob co 

me appreſe 
Da politica Saggia 
L'arte del ſimulare 
Egli ſaprà régnare 

Olp. Da Genio bellicoſo 
Dunque turetto , tratti l’armi 2 noue 
M'arriuan le tue proue 

Nif. None ate apunto, e antiche 
A lanotitia altrui. Noto è Corſpera 
D’Ida ale ſpiaggie amiche 
Fua falange intera 
Era fragilritegno al mio valore 
Pugna: fotto di Parideye fouente 
1! militar fudore 
Tergendomila Greca, 
Heicna bella, mi baciauaye poi 

Olp. Evoiche ? Nif. Dirnon voglio 
Quel , che paſsò trà noi 

Olp. Ti ch'in Erigia pugnaſti 
z Vede 
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30 L’Euripo 
D'edefti mai queſta Niffeasche ſcorre 

Con tante vele per il mar del Trace 
Generando i ſoſpetti a noſtra pace è 

Nif. L’Amazoniche tende 
Di rimirar frequente bebbi fortuna 5 
£ di quelle guerriere 
N'ingranidai più d'vna 
Dal lafciuo piacere 
Ancor intatta ye pura 

M'è la vergine conta , 

D’imago, e di ftatura 
A me fimile fe ditua fama al bello 
Languialontana, ardea ; 
E fouente dicea 
Cor mio,ſe tù ſapeſſ 
Quaiper te couo in ſen fiamme voraci s 
Prodigode'ruosdolci ge ambiti ampleffi 
St queta bocca impromtareSti i baci, 
Vnbacio ,epurèvocoy 
Raddolciriala feritàdel foco 

Olp. Inefplicar affetti 
Non bai pari Corfpera . 
Ma come ti fon notò 
Quefti de la guerriera ? 

Nif 77m Eunuco Realeyvn fuo Cuſtode 
M'ifé palefi :e vdis chedaremoti 
Climi yvenia la.prode 
In tuo foccorfo,vdi i 

pel Licio Marteirifonanti inniti ; 
E forjeil martnrbaro 
Hasrà l’ariino al fuo defio negato 

Cho. Si 
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AttoPrimo 
Cho. Sire, Sire dte viene 

La tua cara Reina; 
La tita ſpoſa Cirene 

Olp. O mie pigre dimore 
Ildebito tardaismà dite loquace 
Afcriuafi l'errore 

Nif. Del fallo penitente 
Voglio bauer per impaccio 
Dicodurti Niffea (pogliata in braccio 

SCENA  DECIMATERZA 

Cirene, Olperiore, Elibea, Niflca, 
Choro:de Paggi 

Cir. 4 L’orbe quarto afcefe 
A Le mie calde preghiere ; 

Del Fiſico Dinin ,d' gpollo a più , 
Le forze (ve primiere 
Impetraro al mio Rè 
O'purde falfi mali 
La reggia riempi, bugiarda, € vana s 
D'Encelado,e di Ceo 
La garrula germana ; 
Siapur come ſi vuole y 
Gratie a Gioues ritrouo 
E fano se fortoil Sole. 

Olp. Non porca della luce il Dio (ourano 
«A bellezzaemulantei fuoi falgori 
Negar chief fauori 

E 4 Egre   



   
32 L’ Euripo 

Egrolanguij la notte,borstua mercede 3 
De l'antico vigore 
Porto ripieno il core 

Cir. Etio Signor de’ baci tuoi corteſi 
Avida più che mai 
L'anima no fanai 
In vece di grondarsii fpirtiaccefi 
Acque refrigeranti 

Il medico d' Amor, contrarie al male 
Persò fopradiloro 
Pioggiadi fitme onde auapado io moro: 

Olp. Sparfero gl’ incentivi 
Sule vifcere ardenti, Idolo mio , 
IL cupido deſio 
Le ſperanze interrotte 

L’bore di queſta notte , 
O mie bellezze rare 
Vi ſembrarono amare è 

Cir. Amare? e come puote 
Guftar bocca,che fugge 
D’Hibla, e di Himetto il mele s 
L'amarezze del fele è 
Moribonda,piagata 
D’Auree quadrelle acute 3 
Dolciſſime, ò mia ſpeme, 10 l'ho godute 

Olp. Come dolcig e del ſpoſo 
Deb non ti ſouenina 
Ch’anbelando lanzuina 2 

Cir. A le ſue lagnidezze anc'io lagnédo ; 
Conſorte del ſuo fato , 
Abbracciatoze baciato , 

Sopra 
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Atto Primo 33 
Sopradi noi fpargendo 
Dal fuoCiel Cirercadi Gioie vnnemboz 
Anzigodea , che mi ſpiraſſe in grembo « 

Olp. Anc'io ſempre acluſo 
Da vaghe.imaginete 

e’ febrili fernori, 

D’egre curese d'amori 
Fabricato YFn'ivcſio , 

Le tenebre paſſaitr@l lieto, el meſto s 

Quando Argea #1 fè nota 

L'Efinera cri el,chem'affali, 

Comerimafeilcor? dibelia, di? 

Cir. Argeanon ridi. Olp. Argea 

Spiegato il manto fuol'ombrofa Dinay 

Mandata dal mio labro 
Febricitante, infermo y 

Deh non venne a baciarti, 

E delle mie impotenze ad aniſarti ? 
Cir. Vſurpare non polſe 

La Vergine al tuo labro i dolci offici , 
Allabrotuo,cheda remorioppreffos 
Fù nelbaciarstremante, anco indefe(fo + 

Olp. De quai baci tà parli? 
Cir. ‘De’ notturni paffati 
Olp. De’ baci imaginati ? 
Cir. Chb’imaginatie veri 

Olp. zeri g e come lontane 
Si pon baciar le bocche è 

Cir. Lontane 2 tu lo fai 
Se difginnte fon frate 
Le bocche innamorate è 

BS Olp. Pai  



  

   
34 L'Euripo« 

Olp. .77ai fclrerzando Reina 
Cir. scherzo? che neghi forfe 

1/ feuito.diletto è 
O!p. Da chela notte forfe 

Languij dentro quel letto 
Cir. T'accolfi pur nel mio 
Olp. siamoftatitraditi. ObMellezoh Dio. 
Cir. Che, che traditi. Infeno 

Sempre pur ti foflenni 
Olp, Non veni nò, non venti, 

Iugannato cor m10 + 

Siamo flatitraditi. Ob flelle;ch Dio 
Cir. Sidi fchernir ti affidi 

L'honor del fangue Trace è 
Ne le perfidie andace 
Neghid'hauermi fciolto 
Il cinto verginale, 
O' Rè,tîrò dir mioybenche sleale è 

Olp. Nego,nego dolente il fior non coltoy 
Fatto iltalamotno fozzo,ed impuro 
Dalafciuieyfo(piros 
Coltraditorm'adiro 

Cir. Fuggi l’empio;Cirene 
Lo fcetcro del german no torpese langue 
Laui macchia d'honore humor di fangue. 

Elib. Che fia queſto Corſpera 2 
Niſ. Forſe none dolcezze d l’inſatolla 

Saranjiate negate ; 
Che mai non vi ſatiate ? 

Olp.Ed ecco ilvarcoadaltro marte aperto, 
Qui l'animarepuaro. IUuftre ponto 

Non 
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Atto Primo 55 
NO fard mai,ch'aggravi vnletto tmados 

Nif. Cherumori, che (degni? 
Signor, coraggio . Conlo fcndose l’hafta 
Sardieco Corfperaye tanto bafta « 

SCENA DECIMAOVARTA 

Alirafacciatade!l'antecedente Cortile 

Euripo. 

Co fefti,0 mansche feti è 
a Del cor ſenza il cunjenfos 
Prod.ga inauerttiaz 
ll don de la mia vita 
Donafti al difenfore ? 
Ciecaynel cieco horrores 
Sò,sò,che ta dirai 
“Perdono Euripo y errate 

Eb, chedi più palpate 
Munftra traſcurata 
Sci la beaticudine humanata 
«Ab ridicbe dicos cadano gl’auguri 
De'tuordelitti il detinquente 10 f@n0 è 
Ti concedo il perdono 

Amoroſo penſiero 
In braccio dicolcigche ticonfola 
Corri veloce,€ volas 
Et unprimendo un sù quel Latte i baciy 
Iliradimento,e’ liradicor debiacio 

B 6 Pur  



  

36 L’Euripo 
Pur s'ate par ſcoprire 

L’ardito amante, e ditronar clemenza ; 
Parlazti dòlicenza ; 
Crede ancor la ria frode bamer la pace + 
Mertatrouar pietade Amor fagace 

SCENA DECIMAQVINTA 

Eroneo , Euripo 

Er H valoroſa Argea 
O Feritrice famofa 

E d'Animeye di Salmo. Amor crudele 
Per farmi fcopo, e fegno 
De'inoifpietarieluminofi Arcieri, 
«A tt qui mi Conduce, 
Refo de’ paffi micitiranno, e Duce 
Efpongo volentietì 
Sagittarie ſtellette 
Ilpetto a le faette; 
M'vcciderete ,s1,mà quella bocca 
Spirandonelamiafpirtivinaci, 
Sufciterà l’eftinto al fuonde’ baci 

Eur. Wa cercando coftui dara Fortuna 
Sitibonda , e digiuna 
A voi, qual Ceruaa fonte 
Corroanc'io,luci,ond'ardo ; 
In voi fiffo lo (guardo 
In voi, che diffondete alti conforti 
Dala Gemina vena, 

Per



Atto Primo 
Perdar qualche riftoro al corsche pera 

Er. Ti penante, io languente , 
Tkpiagata,io ferito, 
Toùtuttafiamma ardente 3 
To tutto incenerito 
E quando, e quando mai 
Tempreremo gl’ardori, 
Medicherem le piaghe, 
Saneremo i languori è 
Mertal’egro oftinato 
Incompiantosderifo 
«Andar di morte è feguitar le prede; 
Semediconon chiede 

Eur. Tragelofie di guerra, 
Soural’ombra frondofa 
Del mirto , amor ripoſa 
I ſoſpetti ſuaniti, 
Ch'arrecano atuoi regni 
DelTermodonte ilegni, 
Chedelvicinomar radonle riue ; 
A levoci feftine 
Del reale Himeneo defto il bendato ; 
«Apporterà, quisidrizzandol’ali, 
Medicine falubri a’ noftri mali 

Er. Soffri, c«fpera 
Cor infermo, il di verrà, 
Che feucra 
La tua bella, ab non farà 
Lufinghiera 

Tipromette fanità. 
Soffri, c ſpera « 

ì Eur. Sof-    



   
38 L’Euripo e 

Eur. Scffri, ſoffri e:ſperasi 
Er. Goderemoy 

Gioiremo s 
Aiavezzofa? dillo,dt, 

Eur. Soffri,foffrixe fpera. st è 

SCENA DECIMASESTA 

   

    

   
   

   

              

   

            

   

    

     

Telafio , Eroneo, Euripo 

i Tel FT Firizida cofteia tutta altere 724 
For(e Erenco ti fprezza ? 

Er. Sonorigidi gl’angni 
\ Beltà,ch'è vnraggio del Dinin fplédores 

| Alterigia non: ſerba 
S'indomita, è ſuper ba 
Mifunemicaincampo s 
Hor con il doppio lampo 
Delle-fue ftellem'influrfcese piove 

Y niche gioie, e none 
Eur. Efe rigida;e altera 

i L’hauelfi difprezzato.s 
| Tù,iù, ch'baureſti aprato ? 

Tel. Di quell’armi ſpogliata, 
Jgnudaze incatenasa 

I Nel fuo letto t'hauret 
Fatte condur.da miei 

Eur. Nè td, nè quanti adufti 
Netre l’arfa Etiopia-banrian vigore ; 
Barbaro vantatore 3 

Di 
E 

   



Atto Primo 39 
Di fcingermi,e-di trarmi 
Quefte fpoglie, queR'armi ( gea 
Coe siyche sische come vnvile.Et. Ai 
Al generofo ſdegno eh poni il morſo 
Cada l'ira nel corfo ì 
A mici preghi placataye qui non fpa:g 1, 
Stolta Eumemdazifemi 
Di ciuili rumori 
Conte tue paline fonsconti gl'allori. 
Nonba , non ha necefità di proua 
Noto vaior , che chiara fama approna 

SCENA DECIMASETTIMA 

Cirene, Eroneo, Telafio, Euripo , 
Elibea, 

Cit. IresSignor, Germano 
lotichiedo, tradita 

Conil ginocchio prono 
E.vendetta;e Perdono 

Perdon, ſe dal deſio troppo infiamma:9 
Stimolatazrapita , 
Lo ſpoſodeftinato , 
Spoja, amante furtinaz 
«Accolſi inte mpeſtina 
Fendetta,oh Dio,vendettas 
Poiche negaſpergiuro , enon curante 
De Pronubi Celefti il traditore 
D'hanercoltoye sfiorato.ilregiohonore 

Er. Trop  



40 L’Euripo 
Er. Troppo ofafti Cirene 

Lafcina negl'errori : etroppo ardiſce 

IlLicioingannator. Lo fecitro Trace 

Così delude audace ? 

Così di finta oliva 
Coperio l’ed:0, crede 

Con libidini oſcene 

Lordar di Refo, e profanarla fede ? 

Purghiranle fre vene 

L'illuftre reggia, € con funefti (cem pi 

catterrirà la fellonia de gl'empi. 

Chiuſo ala faga iL varco 

Olperiore varrefti.. Te. Eq val delitto 

Commife il reo ? Fur. Le frodi mie 

Tel. -Diuint 

sonffatii miciprefagi ei vaticini 

D’vn nemico politico,e ſagace 

Sempre finta è la pace 

Er. Tardo il cortofco . da leggiero,e lento 

Il caftigo nonfia; fpefto Perrore 

E° padre del conſiglio, e precettore 

Diſciplinano i Rè gl’anniz € l’euentoe 

Cià Sire.che non s'vccida ; 

Potrà forſe pentito 
Ratificar ciò,ch'egli nega ardito 

Elib. Ob fiero Amor Dolente,e deflorata 

Amal'ingannatore anco ingannata è 

Eur. Fò l’amico innocente 

Auiſar del perigliozacciò repente 

Fuggadl'armate tendere reſti intatto 

Dé la pena,che merta it mio misfatto è 
SCE  



    

   
Atto Primo 4t 

SCENA DECIMAOTTAVA 

Telafio 

Iriſorta ſperanza 
D Beni Telaſio il latte , 

Ch'allabro, amareggiato 
Dal'afjentiod® Amort'accoftailfato 
Per te, perte combatte 
La proſpera fortuna 
Contro larea» Mutan tenor le fielle 
Le ſembianze rubelle , 
Spentol’emulo, ancora, ancer godra 
«Ammutirete. pur quereleze lai 
Troppo obligd la deftra 
IlTrace diadema, 
E di perdere il regno 
Dele nozze reali, a me più degno , 
Diè modefte repulfesab fol lascia 
Voi partecipi refi h 
De le ſperanze mie, 
Coronate di verde il crefpo crine , 
Et a ſperati: giorni mie: tranquilli 
Fate , che l’allegrezzain ſen vi brilli 

Quì cade vnBallo di Soldati 
Etiopi 

ATTO 
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        por SE BIEIN Br INC SRI 
PRCTASIRS YELL PRC DA. MM S9 

ATTO SECONDO 
SCENA. PRIMA 

Amore, Chero di Amorini 

Am.(Y Bendati 
O Saettati 

Sian davei con aurei firali 
1 mortali 
Si ſereni 
Cer amante,e più non peri è 

Sh piot: les 

Di fondete 3 
Dimie gr arie d difprafiohti 
TX piaceri . 

Si ſereni 
Core amante,e più nonpeni 

SCENA SECONDA 

i LaFrode Amorofa, Amore,Cho 
i ro di Amorini 

IaFr.Orra i Cignimaterni, (calli, 
Feslofo Amor, fcorri del’aria i 

| E non    



   

    
   

  

   

                                                  

     

   
Atto Secondo. 44 

È non curi,ò difcerai 
Qual ſiniſtro ſouraſt2 a'tuoi vaſſalli ? 
L’impoftomi adempi:s , 
Ingannata Cirenezin leto accolje 
L’O'penore mentito 4 
Hor che farà del vero è a Traci (degni i 
Innocente foccombez e aftratiy'indegni 
Il fugace; feguito | 
Dal'irato Eroneo, [ol qui riſuona 
Fremito di Gradiuoz.e di Bellona 

Am. Giove alfiſte al nepore 

Deſftina!oa N (fea da' mici decreti | 
D'anenimenti lieti 
Genetrice ‘farai Frode amoroſi | 
Dinon vagar più aſcoſa 
PerqueſtaBoccas répohomai,ch' 
Fò, cheteſſi altriinzanni,e frod: 6 

La Fr. Sagace elfecutrice 
Sarò de tuoi difegni 
O‘ Deitàs che reggi 
Soura infocati feggi 
De Monarchi fcatellii valli regni | 

Am. Diqua per trarti, io drizzo , 
De l’otioſo ſonno a muti oſtelli ; 
E'ali di queſti angelli 

Su le piume dò vaghi Amori 
Faté bomai, ch'i Cigni ftendino, 
Elefacisi loro-ardori 
Grandinandosogn'alma accendino; 
Doncpafaze vola Amore 
Naſca il meleze ſorga il fiore SC 
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44 L’Euripo 

SCENA. SENZA 

Elibca, 

‘on può contrario affetto 
N Suellerlo a forza s fuore, 

Delcornelcentro,radicato Amore 
Più che mai del ſuo ardor fernida,acceſa, 
Sì torre eccelſa aſceſa 
La ſprezzata, tradita , 
Pregando per la vita 

| Del ſleal fuggitino i Cieli, i Dei, 
} Tuitiicolpi indrizzati al traditore 
| Su l’animariccneze ſe né more . 
| A quell'oggetto borrendo 

ni
a 

aa
a 

Atterrita , diſcendo 
Mi piaccion quegl’ 4gozi 

| Doue creala natura, 4 
Non gl’horridi macelli 
Douc frugge lamortei mefchinelli 

i Teritrice guerriera , 
| Fatta tal volta anc io 
| Pugno col caro mio; 

Maquanto dolci fian quedie conteſe 
E° Donne a voi palefe 
Ouell'è il vero conforto 
Veder amante in braccio 
A diuenirdigiaccio,ereftar morto 

A iazoni amorofe 
Con
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Atto Secondo 45 
Conl'armi di belia 
Guerreggiamo ancor noi Donne sù,» sù 
Noa fi ritardi più 3 
Vibrate iftralizdla . 

Sicnoi (guardi 
Noftri dardi, 
Con il riſo 
Reſti vcciſo 
Chicontende, 
Nè fi rende 

vinto babbiamo . Oh quanti chintis 
Il vederli è vna vaghezza 
Gran guerriera è labellezza 

SCENA* OVARTA 

ISteccati de Lici,e la Campagnadi Bixia 

Eroneo, Telafio,Olpenore, 

Er Juqrgoglio bomai fiaccato 
Soggiaci pur,foggiaci 

De la vendetta acolpi . A terrafteſo 
T’hapur ,fellon, dele tue colpe ilpeſo 

Te!. Ah brando neghittoſo 
Qual pizritia 'arrefta ? 
Tronca l'infame teſta 

Er. Ergete, incatenate,d voi,l’indegno 
Sia ferbato a lo (degno 
De l’ingannara fpofa +. A lei, fpirando 

L ani 

  

 



     
   

                        

    

    

      

   

       

46 
L’anima il traditor , ſpirſttonforto 
Fendichi deſtra offeſa il propriotorto 

O lp. Ob fortuna crud:le 
Tel. Loſcorno di Cirene è ate indriz zato 

L’opprobrio de l’imbelle offede, e sferza 
Te più fenfibilmente 
S ingiuria l'impotente 
Per macular l’honor del poderoſo » 
IL perfido odioſo 
Qui,quilacero cada ; 
O’ quanto, ò quanto aggrada , 
Sotto del ferro vincityr,vedere 
Con fbettacolo horren do, 
Il fuo nemico angenizar morendo 

Et. Queſto piacer riſerbo 
A Poltraggiata. Ella ne'ſdegri inuitta 
L'eipia beluatrafitia 
Raddolcirà de’ ſcherni ſuoil'acerbo 

Oip. Così sfere maligne , 
L’mnocenza S opprime 
Come nocente yerea? 
Che dorme neghiitoſa in Cielo A4jtrea 2 

SCENA QVINTA 

Flco, Eroneo, Telafio;Olpenore » 

E} S Ire,gl’aliri ripari 
No; difendono piùdel Licio infido 

Laperfidia rubella 
Feo  



  

      
Atto Secondo 

Pelecifima,e fnella, 
T'intadi poco ſangue 
Per i preſi ſteccati 
Scorre dTracila Vittoria Langue , 
Dal valor calpeſtata, 
L’hoftil fortuna vinta in sì brewhora 
E la tua Imago entro i veſſilli adora ì 

Er. Protege la ragion chi lance impugna 
Ne la Reggia fourana 
A l'offeja germana 
Eieo conduciil prigioniero,edilli 3 
Che da cento Zampilli 
Facci, che verfi il fangrinofo bumore 
IL fuo defloratore 
Ellairaggi, adombrati 
Dalerrorfuoyvitorni a la Corona 
Co'i braccio ai ditose forre, 
Scoccando contro il reo dardi di morte 
E perche pera, e {piri 
La vittima, l’nnio; 
Miaiftro di vendetta, il brando mio 

El. A/aRocca menvolo. 0/3 ſoldati 
Conduce.e l’auinto.Oip.0h Dei fpietati 
Dì voi midolgo ſolo, 
Che nil fuperno polo 
Soura Tronieminenti 
Sferzate gl'innocenti a 
E fanorite ireci 
Che regnano laſsù forſe iT'ifeio 

SCE      
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48 L’Euripo 

SETNA RESTA 

Telalio, Eroneo 

Tel x 7 Nafeminamolle (mante è 

V puoi tù;ch'ofi fuenar guerriero a 

Sempre folli penfier nuti fce il folle 

rr. Hagenerofo cor (alma reale 
cl. Siapur infuſo di virtù, diniene 

In perio fe minillanguido, e frale 

Tr. DelTermodontei Germi 
Fanbagiardo iltuo fenfo,e Pha cofufo 

Tel. Son gran maefiri | effercizio, e l'vfo 

Mò chi è nutrito da mollitie è l’azo 

Hà folo ardir di vezzeggiare il vago » 

Jo ti vedrò di nuono anco pentito 
Dpe'suorftolti configli , 

Naſcono repentini alti perigli 

Er. Del ſuperbo Etiopo 
Le ſuperbe parole , 
Che ſoffra ſenza ſdegno 
pebolezza di Regnozhor così vuole 

MM iſero quel regnante , 

chene Pauerſa ſorte 
Lai chieder coſtretto aita al forte»       
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Atto Secondo 49 

SCENA SETTIMA 

Lifiro 

‘AL l’effer fanciullo 
E vngrandifanantaggio 

£fpofto ad ogni oltraggio 
Trangugio al giorno cento affronti,e ins 

ghiotto y 
E ſempre toccaal Paggioa ſtar di ſettò è 
Ba foldati rapaci 
E {gridatose battuto 3 
Rapir non hò potuto 
Ditante,e tante faccheggiate tende 
Vna mifera fpoglia. Hò fpeme vn di 
Di Staranc' io di foprase far così 
Lifiro, cheti pardel vinto RÈ è 
Non è,non è gentile è 
Nega quel ch'affaggiò , quel che godè; 
De l'Amazone ſua ſegue lo fiile + 
Stile,ch'in vermi piace 
Senza il giogo di Giuno 
$zgraue, e st importune 
Bracciar chi ti confola 
In lafciuette piume , 
O che dolce coftume 
Raſſomiglia queſt’ vſo 
A quel de l'aurea età, 
dn Cui con Libertà 

€ Cias 

  

  



  

   
   50 L’Euripos 

Ciaſcun godea,baciana 

Labella, ch'adoraua è 

secolo benedetto 

Douerepullasò (degno 3 

Non rendeafuggitiva 

Lalufingata Dina; 

«A l’hornatonon era 

Colui, chbepofcia amore amareggiòa 

sel Drago velenofosil crudo nò 

NMaàſciocco,qual rammento 

Poetica chimera, 

Che mai fiynè fiorì 
E* queſto sè quefto il ſecolo dal sì 

i eſta è l'erdde.ltoro, 

Donne,mercè di voſtra corteſiaz 

Ì L'antica è vnà bugia 
S'accommuna à ciaſcun voſtra beltà, 

| Queſta d'oro è l'eta 
Fatte ad arteritroſe » 

Accrefcere dolcezza à la doleczza 

Con quella finta alprezza 

La negatiua il voſtro cor non hà è 

Quefla d'oro èl'etd 

SCENA OTTAVA 

Niffca, Lifiro è 

Nif Tra pigro Corfpera, 

M E vinti,e depolati 
D'Ol     

    

  
 



  

  

    

                                                        

   

   

Atto Secondo 5I 
D’O!penoreifleccati 
Egli da te ind'felo 
Senevdprigionier d'ira fremendo 
Dele catene ai pefo 
Dinon effer gua giento, 
Opportuno ne Traci 

«4 inferocirsdelimo Signorcufole, 
Aragionzrabbia vliricezil corti rode. 

Lif. Addio Signor folda:o 
Dotie fi và +} fur:bondo, doue 2 
Chivoletesche Gione 
Incenfi pus fe fenza bauer pietà 
Diftruggete coil bemanità ; 
Quel crudo ferro alfiaco bomai ritorni 
Quanti wbanete vecifo a voftrigiorni 2 

Nif. Stancai del'curuo Vecchio, 
Che tragitta 1 defonir, ilnegro remo, 
Tautimanaaidi Stige al paſſo eſtremo 

Lif. £ pure non banere 
Dasbigottir le fchiere 
Kigido vo!te,ò mio riſorto Achille + 
Credo,che m:lleze mille 
Perigli babbiare ſcorſi ; 
In ſmiſurai. aſpe:r:z:n forme borrende , 
In campo,a brano Ciely/otio le tende 

Niſ: E dinote,e di z/o:no 
Paſjat va ij emergentize fewpre inuitto, 
Qual Africano Antico jorfi, trafitto è 

Lif. Di:ancie nerboruie , 
Dilunghe, e giofjepiecoe, 
SENZA) cihaicun vijtuoti 390 v'impauri s 

62 lidi



   

    

  
    

    
    

    

52 L'Euripo 
Haurete ſoſlennti incontri duri è 

Nif. Penfa'otà. Lif. Fortuna 
Pi fu jcudo al bel volto, amica, amanieg 

Onde di Cicatrici 
Deturpato non Phan cane infelici; 
Giudico bene d l’alte voftre prone , 
Che ne celiate di profonde altrone 

Nif. Più di quelle,che credi 
Lif. Orsì » vò trar i piedi 

Daguefte fanguinofe borride fl; ade ; 
Partite ancora voi,signor,parttntey 

Genti vi fon sttemerarie;e di dite s 

Che non ſi sbicottijcono dî ſpade 
oO 

Pur fe reftar volete, 
«Auezzod tai perigli, dtai rumori s 

© 

Viguartifiella piada traditori 

SCENA NONA 

Niffea 

TEL Gleſſerciti, Falletto 
Maluaggio d par di lui più no baurano 

Ma come del mio Rè mi fcordo il dano 2 
Affretta Alcidazaffretta il lento paſſo, 
Edelatua Niffeal’bofte famofa 

uà conducendo, la prigions'atterti , 

Che l’Idol fuo racchiudeye Lui fi sferri è 
Ma liberoze diſciolto 
Che ſpero d’ottenere ? 

Lì 

                    

   

          

    

   

    

 



      

   
Atto Secondo 53 

Fid Argeadalle reti è prefo, ecolto è 
Ella ſempre ſegaace 
De l’amato ſuo Rege,al ſuon de l'armì 
Fà, che celato Amore vnifcai carmi » 
Per lei l’affafcinato 
Ripudiata hà Cirene, auido ſolo 

De'fuoicommercij. Ohimè fonmorta's 
ò duolo 

T'odosìGelofia;mataci,taci 4 
La (pietatarinal x chemi tormenta 
Vedrai lacera,e fpenta 
Chi naſce vile è ſottopoſto a l’onta ; 
Almiolanguor la medicina bò pronta è 

SCENA DECIMA 

Loggie precedenti il Giardino 

Euripo 

CufaOlpenore,fcufa 
L'’inutili impotenze 

D’yn'arbitrio prigione ? 
Quel (uperbo Garzone 3 
Che per far fchiauo il mondo 
Fola, di lacci armato y 
Incatenollo , e laragion per (ciorlo 
Più d’vnavoltal’hd vibrato, e fcoffo 
Quel che vorreinon poffo 
Proteger conla ſpada 

c Io 
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L’ Euripò 
To voleale mie colpe 
DI cui (oggiacisequinocatoilreo ; 
A'biafini y& dle pene s 
Mà fgridaro dla deftra Amor, Cirene è 
o’ Cirene più bella 
Del’amorofaftella, 
Hòfempre tecos adorator feguace y 
Il volante penſier, dolce mia face 
Oh notte amicaz ob notte y 
De cari furti miei manto felice , 
Oſcura protettrice 

Dele rapine miey 
Kò vegliarteco, rinegando il die 4 
Tùyud'vnladro amante y 
Auoltain ſpoglie nere 
Hai'conditoil piacere 

Che coſa ſia diletto s 
Nen«conoſce,non sà 
Se non chilo rubò z 
Se non chiloguftò 
Da ingannata beltà 
Se'l volete prouare 
Amanti fatti ladrizite a rubare è 

Accorto ladroncello 
Di furto Amor naſcè 
Et arnbar così 
A pena ferma il piè 
La frode l’iftrui 
Chi nonle sà rubare 
Non puo! condite l’efcle fue guffare è 

SCE 

                                                        

    
    

  

 



  

Atto Secondo 55 

SCENA VNDECIMA 

Cirene, Euripo 

Cir. yy Refi i Licijripari 
P p'olpenore mi fono 

Ignoti i caſi amari 
Se voi le presci mie 
Haucte accolteseivotisò Dinisò Dine g 
vinel’infido s vine; 
Mafe fedete nel fublime Olimpo 
Giudici inefforabili del torto 
Morto è il crudele; è morto 

Eur. Occhicolei mirate , 
Da cui voiricenete,e lume,e moto 
Con lo (guardo denoto 
A quel volto correte,e lo baciate 3 
Se ne lanotte nongodeſie,homai 
Satollate il digiun , vibrando irai 

Cir. Argea, così di fendi , 
T'orpendoin otio , il tuo Signore anti 
Così ſeguil'amico 
Ne l’anerſe fortune?Eu. animo illulire 
Fellonie non protege,e non s'impiega 
Ferro bonorato in fauorirla colpa 
Done perfidia (piega 
Infamiinfegne,e contro bonorlegira 
Non milita Guerrier,ch'a Glorie afpira 

Cir. Zeri concetti eſprimi, 
C 4 Ma 

co? 

 



  

  

sé L'Euripo 
Màl'alma, che delira abi nongli appro 

Sotto rmaternituoi rigidi Climi (ua 

Perchenò nacqual'armi, e pehe forie 
Non bòla deſtra, e vigoroſo il core , 
Ter difenderla vita al traditore ? 

Eur. De le grate luſinghe 
Larimembranzazò bella 
Del delinquente ilgraue error cacella è 
Dolciffimi ti furo 
Gl'abbracciamenti, narra s 
Del tuo vago tiranno ? 
Rammentato piacer (cema l'affanno 

Cir. Ine[preffiui, ò Vergine feroce » 
Sono i prouati VEZZI 
Meditar con l' Idea y 
Non fpiegar con la voce 
S: pon le tenerezze, Ageate'. giuro g 
De l'infedel (pergiuro 

Eur. Sonffatidolcii baci? Cir. Ohimès 
che chiedi ? ( ciarti 

Più chela mana,e’l zucchero. Eu.Ba 
Horle guanceshor la bocca 
Horgl'occhi,& hor del petto 
L’auorio morbidetto 
Lanene palpitante 
Eiti denea,ne baci anco incoftante è 

Cir. Ob fetu foffi tata 
La baciante baciata 
Non potreſti ſpiegare 
Più al piuo il fuo baciare « 

Eur, Confolati Cirene, 
Ti 

  

 



    

Atto Secondo. 57 
Ti vaticino ancora 
Spofa del fraudolente Civ. 4) fe ciò fia 
Diecite ne prometto 
Saporiti, e melati 
Di queibaciimparati. 

Eur. Potreſte duo Reina 
Numerarmene d conto è 

Cir. Percheti bacizil vaticinio bai pròtoe 
Nor for femplicenò; 
Quando iltempo verràti bacierde 

Eur. Yò con quefta fperanza 
Gran Monarca di Guido 
Tributario denoto mte confido - 

Cir. Abiche miriCirene 2 
Fedozvedo annodato 
Chi legata mi ticne 

SCENA DVODECIMA: 

Elco, Cirene; Olpenore + 

El.T* Ccoil vinto,ecco ilreo, 
E Ch’ilvinciter ti manda alta Reina; 
Vittima lo deftina 
De la tua mano . Infanguinato ei cada + 
L'onta fufcitil’ira. Ecco la fpada è 

Cir. Allontanani Eleo 
Così m:o hè,mio fato 
Di fcettro in vece vnferro 
vi la ſpoſa tn porti incatenato 2 

€. Così 3 
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   58 L’Euripo 
Così,così perfidia, fellonia s 
Compagne ſcelerate , 
Tramutar de 2l'ampbleſſi , onde godefle 
In catene funeſte 
Le catene animate ? 

Da proterui letarghi 
Suegliari,òSireze mira il brado,ci lacci. 
Spargida gliocchi,(pargi 
Acque di pentimento , 10 ti pei dono, 

Chene veda vnaftillase ti fprigiono 

Olp. Nor verfa occhio innocente 
Pianto foura il delitto, e mai non chiede 
Incolpeuole core bumil mercede 

Cir. Pertinace negante 

No? ti,doma la forte 
Contraria,e minacciante 2 

Qual nfernalliuore 

Con le fpume di Cerbero latrante 
T’eftinfe mai l’ardore 2 

O1. Più che mai viua,e più che mai ferpéte; 
Senza fcemarne dramma 

Porto l'antica fiamma è 
Arrotato € pungente 

Con lo firal piùche mai l'ignudo arciere 
Miftimolaye mi fere 
Belliffimo movolto , 
Più che mai amo, e amerò ſepolto » 
Honor, di Cui ſonfatti 
Sudditi i Rèzrecide 3 
Del noſtro amor laſciati intatti iſtami y 

Del delufo Himeneo ceppi, e legami 
Cir. Hg  



    

  

Atto Secondo 53 
Cir. Honor apunto , honore , 

Dòlorofo, 
Lagrimofo , 
Sofpiranies 
Supplicante 
Per me preciti porge,e ebetvecida s 
Se ritrolole ſpreZzir gli mi /zrida 

Olp. Vecidipure,ecidi'd preghi fudi 
Inefferab:sson. Da te ferito 
Io mori;ò beato 
Cada4tre honorato 
E[Tér vò pria,che (pirar aure infame, 
E indegno regnator de Licyj lidi 
Vecidi puresvecidi 

Cir. Chetevecida 2 Eb fai bene 3 
ch’vcciderti non poffo 
O diſperata mia barbara ſpeme 

Riedi, riedi 
Torna mio 
Dolce foco, alto defio 
Defltorara Verginella 
T’amerà, 
Ti fara, 
Se non [pofa,almeno ancella è 

Riedi, riedt 
T'orna,& Ce 

PRA PRA 
N i 
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go È Euripo o 

SCENA DECIMATERZA 
Eronco,Euripo,Niffea, Telafio,Ci 

rene; Olpenore, Zleo 

Er I vibrar l’armi in vece 
D Dentro quel ſeno infide adopri il 
PEZZO 2 

Così fe de lo (prezzo 
D'honorsdifè vendicatrice altera 3 
Lafcina lufinghiera 2 
Quell'anima fpergiura 
Fugga dalterreo nido 
Che tardi? vocidisviayfe non ti vecido 

Nif. Deftra deltuo Signore 
A le E defla 
L'arte, € la forza appreſta 

Cir. Più ſpirante in me ſteſſa 
Sen viue il fier per trucidarmi il core 
Signor ti appago . V'ecido il traditore è 

Eur. Obimè ferma Cirene 
Nif. Oh d'affetto verace 

Euidenza inudita 
Mi (ento intenerita « 

O!p. Ti vedo Amor, ti vedo 
2aà bonoryche fia più di coftei nò vuoles 
Mi rende aſpide ſordo a ine parole 

Te. Note'l diffi io, ba roppo sé[o humano 
Femuna nad baffi 2 

gr: 
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Atto Secondo: 
Ordina la vendettaa que fta mano 
Ch'il laceri 2 Villano » 
Queſte ſon le tue proue , 
Vditele guerrieri , 
Ditrafigere inermi , e prigionieri 

Er. Olà trabocchi bor bora effanimato 
«A piedidicoftei to fceleràto 

Eur. Salua Euripo il tradito, 
Per i tuoi tradimenti egli non ſcenda 

‘ A'Stagnidi Cocito 
Signor,deh fà ch’impetri 
Pocbi giorni di vita, 
DiPaffoil Nume le tue brame arrida, 
Datnaclemeza al vinto Argeala fila 

Nif. Al fin moſtro aggiacciato 
Date l’eftinta io fono 

Ur, No finegaad Aigea gratia,ò richieîi:, 
Eleo. El. Sire. Er. Cuftod 
Dicofturidectetoselatua tera 
DPagherdla fua fuga. Olp. Ab Giove 

| Gioue 
Infefte l'alte rote 
Cosiiafci girar contro il nepote è 

Tel Dinuouo ecco fofpefe 

Lemie fperanze. Neghittofo bonsai 
il’ardir accingi è memorande impreſe 

| Eurì, Cirene chiud: al lagremar la vena 
Procellofa Giunone 

Irida rafferena . 

A
 

SCE  



  

  

  

62 L’Euripo 

SCENA DECIMAQVARTA 

Niffea , Cire ne 

NifLtrelbanertisperfida,rapito 
L'affetto del marito, 

Tifchernesanco ti fcherne, 
Sprezzante,e baldanzofa, 

Queſta libidinoſa 

Cir. Ama Olpenore Argea è 
Nif. S'amùla druda oſcena 

Chiedi ffupida è l’ama, 
E inguifatal l’apprezza , 
Che te ripudiaze fprezza 

Cir. Obimèsferze novelle 

Mi flagellano l'alma ; 
ERO Liana a Lo E «51 

sec LG JUE venezzezo i le 

Kiporteran la palma 2 

Abnonandran sii Termodonte altere 

De le vitiorie loro 

Le sfronderò l'alloro 

Sfiorate im pallidite 
Scende: anno è muaghirl'ombre di Dite 

Nif. Sorropofta dinor centi 
E Rema Corfpera 

Egiibàlingua,chetace 
‘Pronta man, core audace 

Tr cppo roppoli pesa 

Di veder 1 ſuo Kè ſernoye calzino 
Di



   

  

Atto Secondo. 6; 
Di vn ſembiante laſcino 

Cir. Confido al tuo coraggio 
La vendettase commetto 
Con intrepido petto 
Confola ui l’affl:ita 

Nif. Sci vendicata. Argea giace trafitta 

SCENA DECIMAQVINTA 
Introduttione del Ballo 

Vna figlia del Giardiniero 

x 
O' Pauoni miei belli 

Decoro del Giardin, pompofi augelli ? 
Dal’odoratoye dal fiorito nudo 
Vagabondi fuggiti 
Vicerco nuanyfinarriti 
Col roffro rauco grido 
Doue vi ritronate 
Qualche fegno almen date 
E douese doue ſiete y 
O Panoni miei beili 
Decoro del Giardin,pompofi Augelli? 

Chi infegnar me gli vuole 
Dinarcifi,e viole 
Peradornarfi il criny fe donnaell’è, 
Serto odorofo ottenerà da me . 

Ma ſe maſchio egli fia 

E Doue,e doue ſiete 

De 

    

    
   

   

   

   

  

      

      

   

     

    



      

   

  

   
   

    
   

  

    

   

  

   

    

   

  

64 L’Euripo» 
Dela fua cortefia 
Dalamia bocca, che foaui i dd 4 » 
In guiderdone quattro bacihanrd 

SCENA DECIMASESTA 

Efce‘vn Choro di Giouanette son i ritro 
nai Pauoni ) 

Cho COrellairibaldelli, e fuggitini 
Habbiamo ritronati 

Della gran fonte d itripartitirini « 
Vediiqui perpena incatendii è 

La Fig.del) Lefciuo,e fnello 
Giard. )1l piè feſteggi » 

Il piè zare2zgi 
Col venticello 
Leggiere aproua 
Danza formate 
Compague amate i 

Leggiadra,e noia 

Quì comincia il Ballo « 

Prima Pauſa del Ballo» 

A 2 Yyibliene, e più volante 
P Di queile voftre piante 

Soreile, è la bellezza è 
Verrà   
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Atto Secondo 65 
perràl'egra vecchiezza 

4 far d'amor fprezzaro alte vendette 
Emiam fin che fiam bellese gionamerte, 

Seconda. 
Dela rotapompofa, 

Che d:fprega faftofa 
Quefta truppa d’ Angeli ; 
Mendureranno i belli 
Che rigide cifanno,e fuperbette) 
Aman fin che fiam belle,e gionaney 

Terza, 
Del crinl'ero ,òportento, 

Tramuterdin argento 
L’Alchimiffa de l’anno è 
Dal volto fuggiranno, 
Dirughe arato,i rugiadofi fiori 
Trattiana giouanise belle ardo:i, amo 

  

  



     

    

   

   
   

    

   

                            

     

66 
aa Tr | 
PRCZACANS UA PR AS RI DL 

ATTO FERZO 

SCENA PRIMA 

Alcida, Eroneo 

Ac Virt vani fofpetti 
O Rè,de noſtri legni 

La Tracia amica: non fia mai 

Cupidigia de’ regni 
L’Amazonicoferro. Inoftri lini 
Der fievder i Confini 
Del Termodonte non fi diero a venti a 

Solo d'ergercipalme habbiam penfiero» 
uefte eternano inomize nenl’Imperoe 

Lanoftra Imperatrice 
Niffea , Niffea fmarrita 

Cercado andia,fcorrédo,e terre ze mari 
Hora d’Eoli contrari 
Combartutaze farufcita 
La, nellido vicini Armata errante, 

Infin che firiftori,e fi rinovi 

Porto (Signor )noftro valorquatroni e 
Er. La pacifica Olina 

Di cui portate adorno, e l’elmose l’haffa 

Hofpitio impeiri ge sila Traciariua, 
De 

ch’allettî ] 

G
I
L
.
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AttoTerza 67 
De l'ondeperegrini; 
Stenopur riſarciti i voſtri pini; 
Di Niffea la Reina 
Nomo l’error cigiunge, Eda quaigraui 
Caſi ſoſpinta abbandonò le naui è 

Alc. Armata, dala Reggia, 
Il perche ignoto, vſcì notturna,e ſola 

Er: Dunque ſopra &l’abeti 
De gl’algofi Chriftalli 
Non folcana con voi lubrichii calli 2 

Alc. Come del mare icampi 
Sul legno tracciator feorrer potea 
La cercata Niffea è 

Er. Loquace quì diffufe 
Sue menzogne la fama,e ci delufe 
ILCrelsdow'elta fiav'indrizzi,e guidi, 
Vi fieno Patriain tanto i noi lidi 

Alc. Obligata ſi chiama 
A le tue Gratie, ò Rè 3 l’hofte vazari 
Ricalcando le piante 

| Il fuolnatino ; inciderà conl’armi 
Memorie de fanori in cento marmi 

SCENA SECONDA 

Telafio, Alcida 

{Tel Lcida amica, Alcida? 
Alc O T'elafio,d Telafio. Indarno poi 

Difefa fu da noila bella in Ida 
Tel. Non 

I
C
 

 



68 L’Euripo 
Te. Non È vigore bumano 

Sf rzarlefielle . Era laſsù preſcritto ; 

Ch' ilo confunto inceneriſſe il piano 

Alc. Lagrimo ancor la mia Reinaze pain 

Yederlda traboccar dal'alia riua 

Ne lo Scamandro da la furia Argina 

Tel. D: coſe doloroſe 
Non fi ramenti Alcida il trifto euento 

Le ſparga il tempo,come poluc il venio 

Dacosìforti ze numeroſe ſquadre 

Che cerchi quì ftipata ? 
Alc. Vapprodai naufragata o 

Fcl. Sela lor feroc!a 

Meco impiegar 1ù vuoi 
Di leggiera tenzone 

Neſire ſpoglie ſaran ſcettrize corone s 

TÀ Reina imperante, indiade mata , 

Sarai da la fortuna anco ammirala 

Alc. 1 quali imperi queſto #dufto aſpira? 

O che trama congiure zò che delira 

Fò ſecondarlo, € vdire 

De ſuoi penſieri i fini 

Dubbia,borrifoluo il tuo voler feguire, 

Haurai pronti i deftrieri,e pronti UA 

Independente inalia fede affifa» 

Il mio dl ti difprigiono, e fciolzo » 

Hò voglia anch’ io di dar Je leggi al 

volgo 
Ci (piani pur la ffrada , 
Cheguida è l’aureo foglio îgan0,0 ſpada 

Tcl, Riconre più ſecreto 
Sta 

    

   

  

   
   

          

   

  

   

  

   

       



    

   
Atto Terzo 69 

Stabilirà l'impreſa 
Alcida vinceremo , 
E Lici, e Tracitributarij bauremo è 

SCENA TERZA 

Alcida 

Alma sì tenebroſa 
Ss dibergarnon potea s 

Ch'anima fozzaye rea 
Non chiude vafo immondo 
Balfamo illuftre, e del’ Eoe maremme 
Non cinge piombo ville ricche gemme. 
Priaseb'10 (copra Nifjea 
Xò diſperdere i ſemi 
Deltradimento,e’ltraditorfellone g 
De le fue fchiere ad’ontas 
Dovara i Rè prigione. i 
Chi di falirper torte vie preſume, 
Sprezzando le ruine , 
Trabocca,e incontrale cadute al fine . 

SCENA QVARTA 
Giardino 

Amore, Morfeo 
Am. ) A Fre [piranti 
Morf. ) A Dina ate ; 

Hor 

 



#0 E Euripo 7 
Hor vaneggiate 
E de le rofe 
L’odor predando 
Tutte odorofe 
Iterannuntiando 3 
Ch? Amor, ch’accende 
Teti nel mare 
Qui, quidifcende 
Sidi ogni tronco licore Hibleo , 
Spiri ogni fiore fiato Sabco 

Am, Chr ſia, chi fia coſtui , 
Che porta il biondo crine 
Di Papaneri cinto,amanti bauvete 

Gran diletto in faperlo.Hora attendete , 

Morf. To fondel fonno va fogne , 
Quel fognossgenti:e , 
Pieno di conse fiayche in fen le crude 

Prine del lor velen, vi pone ignude 5 
Jozio di liete larne 
Produttor,genitor, sì vinamente 
Vlapprefento dla mente 

Amorofette forme , 

Che l’alma , che non dorme 
Lufingando deludo , onde baciando 
Le voſtre vazhe amate 
Sognando anco vegliate 

Am. Egl’è miniſtro mio più che del fonno, 

E perche Euripo fueli 
Il ſuo furto a Cirene , 
Né pupnè più fi celi 
L’iò quicodome In nona grifa,e firana 

Air  



Atto Feuzo 71 
“4uerrà, che fi (copra 
De lamia frodei breue ilgefto,el’opra 

Morf. E° quefta, che vien quì 
L’Amazone mentita? Am. E\deffa,sì 
Ti gia altrone ancrtito , 
E del tempo, e del moda 
Reſta del dolce ingano d ſciorre il nodo 
Queſta viperea verga, immerſa in lete , 
Che da Cillenio d tale e fetto ottenni 
Predi,predi,e per Lei l'Heroe,ch'arrina 
Morto nel fonno add>rimentato vina 
Tolalinguaaffonnata 
Lidefterò, perch'eglicefprima,e fpieghi 
L'illuſton ſognata; 
E per nouella, & impronifa piaga 
Sofpirera la fua delafa vaga 
A tronarli Cuftodize difenfori, 
LE mergente preucdo,bora m'inuio 

Morf. 4 rinederci Amore. Am. Ami 
co addio 

SCENA QVINTA 

Euripo, Morfeo 

Fu ERatedilpiagarmi occhibomicidi, 
Troppo barbari fiete, 

Morio po!mni volete 
S durdi a debellar gl’infidi 
Ceffiace dai pragarmiocchi bomic. di, 

Lon  



   

  

92 L’Euripò 
Lontananzanon giona,to peno,to mero 

Grantrofeo, gran valore 
Volereftinto vncore, 
Che trahe da'voftri (guardi il (uo riffore 
Lontananzanongionazio penosio moro 

ol qual fonno repente 
chiamandomi al ripofo,entro de lumi 
nii flilla acque di Lete 
Dator de la quiete 
Calcitrar non v.ogl'ios 
Pronto mi dono al tuo ſoane oblio 

Morfs Dorme il guerriero, dorme , 
Allettato prrrd, quando fia l'hora 
Dalefinghiere ye dilettofe forme 
Così vò quefta notte 
conmendaci fembianti 
£ ppagar cente amanti 3 

Chia pouerafortuna 
Scéenono inutilmente s 

s'occhidaacutize difperati ftrali 
Le lor donne vena 
In fin guiſa varie fiamme hò ſpente: 
si pofe egrose famel ico a giacere 

i vnoscinsù'I mattino s 
Empito di piacere » 
Da le fautafime mie, mendaceze vana 
Sorfe fatoiloye fano 

onne nonfò per voi sy 
Lo sò,ma d voftra voglia 
Querelateni pure 

2ramo à meſchini me dicar la doglia 
Mi 
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Atto Terzo 73 

Mi commonono aſfaile Lor ſuenture 
A cuftodir Euripo 

Amore vu Réqui manda? 
Conniene,che mi celi 
Dele voffreerudeli 
Pouerelliadifpetto 

perrò dtronarni queftanotte in letto + 

SCENA SESTA 

Eroneo, Euripo addormentato 

Er T Ermini il più gl’errori 
Eccola addormetataî grébo a'fiori è 

Languidette ye tranquille 
Dormite pur, dormite,ò mie pupille 

Così chiufeeccliffate , 
onm'arderetenò,ffelle adorate » 

Md che vanezgio ò folto , 
Se nonpauenta vorpanento il volto è 

Rigido in quel bel vifo 
Di chi dorme è cuftodiaè Amore affifo, 

E grida il cieco accorto 3 
Lungidalei, chi fegliaccoftaè morto» 

Le faette co'gridi 
Accopagnailerudele Ahi tam vecidi 

Mà di [aette carco 
vò baciare, che fia fendi quell’arco è 

Bacio : (cocca pursfcocca, 
Il balſamo ſalubre hà queſta bocca 

Sano, baciando io ſono 
D Amor   



    

  

  

#4 E? Euripo:. 
A #01 [1a trà noi pacezioti perdono” 

Latuagrati 1,0 fonnoys'ami) 
Perch iobatiz 
Più tenaci 

Rendi, rendi ittoi ;legami 
Serpa ancora eno fopore yi 

> Né: arreſti; 
Non la defti 
Il corallo baciatore .. 

SCENA SETTIMA 

Cirene, Niltea, Eronco ,Eatipo 
addormentato 

Cir E Erto fe'n venne certo: d entrarla 
vidi 

Er. D’Olpenorecol paggio } 
«Che:tèrcaqui:coſtei 2 

Nif. Reina io giurereiy 
: Cheb ooo v'ingannò comaltre fatine ; 

Ella non » è. Cirsyredilatazchedormt. 
Niſ.::0h:62 Gir. Pria che fifuegli 

Sepolta in fonno eterno 
Tal chilev ie.d'Autento 

ari Temer l'ira reale 
Monta voRei none mo è «E: \poderoſa. 
Giunta dla Rocca vAlcida e 
S’veodasi;s’yecida 
L’Emula (onnacchiofa + 

Er. Per     



  

Atto Terzo 
Er. Perfidiſjimo ferma. Niſ. Ob Cielo 

Cir. Ohimè 
Er. Ferma, che tenti © Cir. ‘ql Ré è 
Er. Che rabbie, che congiure. ? 

Gione-,G:roue ‘sche miro 
Chiti diè quefta gioia ? Nif. Amore: 

Er. Amore:è 
Nif. Amorsper cui fofpiro 
Cir. Chiteladiede? chi 2 
Nif. La man, che'mi ferr. 
Er. Delgoduto Himeneo fi La porgefti 

«Ad Olpenore in pegno è 
Cir. Delo ftellante regno 

I Pronubi Celefti 
T'cſtimonij mi ſono : 
‘L’hebbei mio ſpoſo în done : 

Er. Ecomedicoſtuisìricco amneſe 
Dinéne mai?Cir.Nolsd fpiegarCi irene 

; wa Nif. ILmio bene « 
t+ Di laſcinie più fozze 
Pauento i LM Sala 
A forzadirigori 
Pind:ftinto,è fuelato 
‘Diraida ‘chi l'haneStiz 
Sicario:feelerato 

Nif. Non mi legate;ò voigenti' indiſmzre, 
Weriddone volete, 
De llequinoco ioride 
Ch accrefce abRè lofdegno ; Î > 
E Cirene fcolora 3 
Non vò'ftuprirmai ancora» 

SCE » i  



          

       
     

     

     

      

76 L’Euripo 

SCENA OTTAVA 

Cirene, Euripo addormentato 

Cir A Mmutiſce lalingua 
L'anima inborridiſceze affanna 

il core 
Penſier,ſilentio,borrore , 
Di milleze mille larue 
Informi , & indiſtinte 
Porto la mente infuſa 
Sbigottita,e confuſa 
D’vn'incertotimortrai geli io tremo « 
Dinota frode accultopeggio io temo 

Eur.ad, Ab Cirene, Cirene 
Gir. Chi michiama è Eur.ad. Dinuono: 
Cir., Sogna l’addormentata 
Eur.ad. Inqueftoletto io prono 

Dolciffima ingannata 
Le delitie d° Amore 
sAbbracciami mio core 

Cir. Che vaneggia coſtei, colma d’oblio 2 
Eur.ad. Abbracciami cormio , 

«Abnon voglio più muto 
Guftar diletti, eſprimer vò, parlando , 
La virt de tnor baci, amante arguto 

Cir. Difognare fingendo 
Mi febernifce coftei 

Eur.ad. Sdegnoſa eſſer non dei 

    Strin=    



  

  
  

   Atto Terzo 
Stringi, deh flringi i palpitantilacci, 
se d'Olpenore in vece Euripo abbracci. 

Ci.se d’Olpenore inveceEuripo abbracci? 
Eur.ad. Stringi,flringili ò bella; 

E faccia Amor, che nouo Ermafrodito 
«A laSalmace mia rimanga vnito ; 
Baciasbacia mia vita 
«Argealatraditrice, Argea mentita < 

Cir. Obych'afcolta Cirene, 
L’Amagone riale 
In guerrier tramutata 

Latradi,l'bà ingannata ? 
Ma perche placidetta 
Vagheggiailtraditore,e non's'adita? 
Come,come foaue egli refpira j 
Di Zefiretti a guiſa 
Con l’ali vaghe i ſuoicuſtodi amori 
Li aſciugano i ſudori 
Pazza,paZza conleifogno, e deliro 
Ché fia queſto Cupido è obime ſoſpiro, 
Ella ſiſueglia.. Scoprirò con arte 
Se quella forma bella 
Edi ſeſſo virile, ò di donzella 

Eur. Perche laſciarmi ò ſonno , 
Sonno mio lufinghiero 
Pearche,perche non ponno 
Dormir sepre gl'occhi 20h Dio si fiato 
Co’tuoi fogni beato 
Dow'è il fognato letto è 
Sucgliato,ò miodiletto, 
Laffome,ti perdsi 

D 3} Cire:   



   

                                        

   

                  

         

78 L'Euripo 
Cirene: doue ZE: è 

Cirî Chi,chi,mi vuole ? Agra di 
Eur. Ab Reina,Rejna 

‘ A ddormentato il. ſenſo 
Fegliòl'anima seco inlieto fogna. 
ir. . 4nch'io dal fonnodeſia.: 
«Apunto te ricercos.. Avditt'appre 
Parti de miciripofiy de fa, 

Stupori portentoſi 
Eur. Incomincia,t'afcolto.. 
Cir. Di Lete il Dio,ſepolto 

Ne'fepolcridegl'occhi; anco, dermenio 
Sa ſendo al traditore; 
di pareay, che(cotendo. 
L'arco se.laface Amore 
Sìmi diceſſe Olpenore:è i innocente è È 
Fi. fi, 00. tadirare, 
Euripo il fraudolente».. 

Eur, Ab arrula mia guida - 
Così ferbi i fecretizEh non hdfenno. 

° Chiinfanciulbi fi fida (viſo - 
Cir. Tra ſe diſcorre ye accréſce minio al 
Pofcia con yu. ſorriſo 
Così foggiunfe. Argea. 

uefto Euripo conofce 5 Indiyciò detto; 
Volò del Cielo.al luminoſo tetto. 
Hor di,coftuit'ècontezIl fognoèfogno, 
Mî vegliando la men:e 
Si fognail ver fouente. 

Eur. Che thriſcopra, vuole 
«mor, che ſara mai 2. 

sca 
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Atto Terzo! 79 
Scopri , fcopriti bomai 
Queft Euripo m'è noto AI Prale 
Di Glauco il bellicofoy 
E d: Pantafileg. 
Gl’è forella Niffea, 
Chelo (cettro materno hora ſatira 
Vedilo qua;Gireney 
Ingannatore, amante. 
Lagrimofo.a'tuai, piede fupblicante n 
L'ardir(uo , la fuafè 
Merc grida,mercò .; 

Cir. Ahdippramente ingdmatrice Argea 
Gran nume hai per cuftode ; 7 
Difendelutua: frode 35 
NÉ ch'io corraale sferze egli accòs tte; è 
E honax;chefperayescrede= 
Dirifarcirle perdice,Ingulgenté._ 
Il perdon ti concede + ) 

Eur. O dolciſſima ſpoſa 
Fiato:de" miti fofpiri. 
Efca de le mie fiamme ab lido;i in dtt 
Di Venere la ftellaal fin m'ha ſcorto: 

Cir. Noniftrali 
La tua guida alſenmi ſcocca , 
Malepia:hbe,chemi i fa 
Il crudel, mi ſcontera, 
Giuro al Ciel,quella tua IVA 

Eur. Che faetti 
Laſcia pur l’arcier del Fabro à 
Le feritezche ti dà 
Sìbenmo , tifanerà ; 

4 Fatto  



  
    

  

80 L'Euripo 
Patto medico sil mio labro 

Cir. ) 53,51 fcocchi 
Eur. ) Da quegl’occhi 

Le quadrelle il faretrato > 
La divina 

Medicina 
Seco portaillabro amato 
Ambo îimpiaghi faettando 
La (alute baniren baciando 

SCENA NONA 

Elibea,la Giardiniera» 

F
U
 

Elib D Onne Amor ci comanda 
Che lagete ſi tenda 

Che s*pccelliz è ſiprenda 
Chi vola quà d'intorno 
Sà sù fiaquefto dele prede il giorno 

LaGiar: S'acconci inlacci ilcriney 
El’infidie di fuori 
Sicoprinodi fioris 
Abbelliſeafi il viſo 
Eſial’eſca, ch’alletti il ſguardo;zilrifo « 

Elib. )1n più modi 
LaGiar. ) Reti; c nodi 

Tefibabbiamo ; Il canto chiami 
Gli augellettì. 
Semplicetti 3 
Che figettino sb. i rami 

ven 

  

 



  

Atto Terzo 87 
prenga quì chivuol diletti 

SCENA DECIMA 

Lifiro, Elibca, la Giardiniera. 

Lif El diletto auido se vago 
D Cosroscorro d chi m'inuita 

Sad amarlovn bel mincita 
Mai mi fatio, emarm'appazo 

Elib. Quefi".Augelnon fd perme 
Auertitas ei viene ate, 

LaGiar. Donzelletto $ 
se t'aggrado, e fe fon bella 
La tua ſtella 
Ti guidò nel giardinetto 
Non ritrofa sò fuperbetta 
Mi tì dono amorofetta 

Lif. Mia vezzofa 
Datua bocca mel fi filla + 
Mia pupilla 
Ceda , ceda ate larofa 
Noua Flora, emio diletto 

Tù m'aggradi ,e'l dono accetto » 
Elib. Si gettò. Tirale ſete 

Scocchi, ſcocchi homailarete è 
La Giar. T”hò pur colto 
Lif. Sì, fonprefoàvago volto » 
La Giar. Non temere 

Eſche banrai di tuo piacere 
Df Lif. Co  



        

    
   

   
   

   

        

   

    

     

  

     

    

82 L Euripo o 

Lif. Così fpero ù 
Bella mia, tuo prigioniero 

La Giar. Compagna vceellatrice / 
Fado con queſta preda ; 
Chene' lacci inciampò ; 
Più d'vno non ne vò 

Lif. )Felice prigionia 
La Giar. )-D'Amore è quella, amanti p 

Pig liero quien, che canti y 
Priuo d'interna rabbia , | 
Preſodaletuepanie,yccello in gabbia 

Elib.. 2-d raccoglierle reti Cri 
Mi accéna aputo Amor, che fitoiomu 
Volano quì d'intorno Augei minuti 

SCENA VNDECIMA 

La Piazza della Rocca 

Eronco, Olpenore, Niffea, + 

Er E negar non ti gioua 
Olpenore nocente 5 

E° la colpa euidente 
La gemma ycbe ti diede 
Pegno de la ſua fede 
La tua Cirene quellanottezà queſti 
Perchesperche la-defti ? 

Olp. Giora non bebbi yddiedi, 
E ch'ambo fiamo fiati 

De  



  

Atto Terzo 83 
Da lafciuo ingannati 
Credi Eroneo deb credi 
Non bauefti Cor[peray 
«Apunto quella notte 
Del tradimentozindò quefl'anrea sfera è 
Da ignoro Canaliero 
Datedifefoin crudo affaltos e fiero 2 

Nif. L'bebbi. Eilafciaua al’bora 
La ſua vaga abbracciata x 
Non ſorta ancor l Aurora 

Er. Il loco? Nif. 0° quefto nò:, 
senon m'obliza d dirlo il moSiznore 3 
ORè; fia contua pace io 80'ldiro 

Olp. Chegionaàme, che nuoce 
sul raciyò s'il palefi 2 
Dillo purydillo pure» 
se non Sadopreran fiamme ye'torture;» 

Nif. £daggio, vn pòdi flemma; 
Signor hai troppa bile. 
Nel vicino Cortile y 
Ché conduce è Cirene bebbi la gemma 3 
E credo ,e giurerei y 
Che quel, che mela diè 
Conlei giacque, e godè 

Er. Cofiuifole imurntandozocenlta ilvero 
O!p. Di tormento fenero 

Guſti l’amaro . Io temo x 
ch'egli fia ſtato il deluſorz ch infette 
Hatbi libidinofo il nofiro lestoe 

Nit. 0 quefto sò. Corfpera 
E' l'aduliero certa» 

D 6 Olp.No  



  

    

84 L’ Euripo' 
Olp. Notoglerail concerto. Er. AH 

io pauento 
Sceleragini ofcene 

Nif. Io dormij con Citene, 
Il ver vivò (coprires 
Già che voi lo tracciate 
Così Le doftre amate 
Come pofs’io poſſiate voi feruiré + 

Er. La potenza oltraggiata 
Deride anco, deride 
L'audace fciagurato è 
Pò, che da Cafpie fereseda Numide 
Vinofiadinorato , 

SCENA DVODECIMA 

Alcida, Telafio, Niffca, Eronco »- 
Olpenore, 

Alca 7 Ontemete più Regi infidie afcofe 
Ni. N Alcida I sa rina | 
Alc. Di fpume “velenofe 

Lordandole cateneyauinto giace 
L’infidiator proteruo 
Di gemer piùtiranneggiato, e feruo 
Del Barbaro nd tema,il Licioyil Trace « 
Altradimentosò Prencipi,fe voto 
Coftuidi aprir le vene al voſtro ſang#c» 
Hor da lacci ammonito indarno ci lagu€4 

Olp: Dalla diſcerdia nofira x 
è



Atto Tetzo 35 
Di foggiogari Regni inanertiti 
La AAT fu dra 

Er. Di quefte ferree funi 
Dal Ciel sùìla tua colpa il podo è fcefo 
Che,che, dimmi, rubello a met'ha reſo 2 
Tutacio il fallo enorme 
T'ammutifceò nel'opre ancodifforme | 
Trapinrigidi ferri 
Lacaicerelo ferri 

el. Ragionyragion hauete alti immortali 
Troppodifgiuntifiam. Scagliate parc) 
Nell’olimpoficarisi voftri ftrali 

SCENA DECIMATERZ 

Niffea,Alcida,Eroneo,Olpenore 

Nif y Neenti a voftri cafi 
i Vi (cordate Pa S'io fia nocte 

Decidahoradecida 
La voſtra amica A4lcida 

Alce. O Reina,ò Niffza 
Tin fembianza di rea? 

Er. Coftui Niffea: è ch’intendo 
Olp. Corfperadel'Amazoni Reina 2 
Alec. Qual ftella peregrina 

Tifè? Nif. Quella d'Amore. 
Er. Deh perdona d l'errore 

Vergine bellieoſa , 
Qu qui celatazaſcoſa 

} si Sotto  



   
   

  

    
     

     
86 L’Euripo. 

Sotto veſti plebee 
Che cerchisfatta vagabondaerrante > 

Nif. Seguo il mio caro amante 
Olpenore fe perdi 
Corfpera souunque andrai 
Niffca |egnace baurai 

Olp. Io di te ligiorefo 
Foglio l’hafta portarti, e fe fedele 
MifuCorfperaynonmenfidoio ſpero 
Segui la fua Niffea fato feudiero 

Er. Hora di queſta Sfinge Edipo io ſono 
Predadi ſuc lajcinie id Licio infido 
Diede la gemma al fuo Corfpera in dono 

SCENA VLTIMA 

Euripo; Cirene, Eroneo, Alcida » 
Olpenore, Niflcas. 

Eur.yo Doue vien condotto 
E Sire colui legato & 

Er. ‘4 lagrimar trà ceppi 
Diribellionmal canutailreo peccato. 

Alc. O) Gioue faluasore 
Da l’acque l’ha: ferbato è 
Euripo vimo Eur. Alcida, Alcida è: 

Alec. Eur:po 
So/pirato defontoy 
Pianto da l’onde afferto 
Tibaciopuryrifortoe 

< Olp.pn, 

  

   



        
     

                            

   

   

          

   

   

        

Atto:Tetzo 87 
Olp: Fn hnom coftei 2. Er. Stupore , 

Fi mbaideluſo Amore 
Alec. Rema,iltuo Germano Euripod queſt”, 

Che fuggendo d! Creta 
Del Limuro alafoce 
Meco fè naufrazare il mar feroce è 

Nif. Ahgelofia peruerfa 
Date pronata s bd qual 
Nel petto del fratel la (padaimmerfa è 
«Abbraeciasabbraccia E 4#ripo 
Latua Niſſca. Eur. Che vedo 2 
TuCorſpera Niſſca2 Chit'havpeſlite 
Quefte [poglie mentite 2 

Nif. Il mio Regeze quel Dio y 
Che con fcettro di foco à l'alme impera 
Che m'appella[fimPinfegnò Corjpera e 
Così vino ſperando, 
E così ſpero amando , ” 

Cir. Che bugie nel Giardino 
Mi diceni ò ſoſpeito 2 
Col finico gionanetto 
Poita dormir ſicura ì 

Er. Euripoyilcortigiura g (4% 
Ch'amerà 4rgeafepolraentrail. tua no 
E che fiamme canziand», arderàlL'bore 
Del ſuo mortale y:mn più modefto ardoig è 

i Eur. Già ch'Argca i fù graca 
A la memoria fua concedi va dgno » 

Ér. Pronto è legraie iv {040% 
Eur. Delofteſſo iprega 

Oipenore l'amica» 
Olp.Hau-



  
  

88 L’Euripo 
Olp. Haurà il fauor : le fue richiéfte boò 

ſpiega 
Eur. Da ſaetta amoroſa 

La miſera ferita , 
Per non laſciar la vita 
Sen corſe frettoloſa 
"Nel letto di Cirene 3 
Doue de le fue pene 
Si ferbana il riftoro. Il donzche chiede 
Che conceffogl'hauete, è dimercede 

Er. Eccorecifo al fine 
Il groppo de l'inganno 

©Oip. Già, già ch’ilmiotirannos 
Schernendomi,sì vuole , 
Ad Argea cedo ilSole 
E ate Niſſea rinuolto y 
Che m'accetti tiprego 
Per Rè vaffallo e  Himeneo t'aggrada 
Al ſuo giogo ſoccombo, € ate mi lego « 

Nif. Per reftar teco auinta , 
L’Amazonico Scettro 
Hoggirifiuto. Vò regnarpria ſerua 
Del mie bel Rèsch'il cris portar lucente 
Di Corona affoluta,e independerte 

Er. Cirene a'tuoi flagelli Argea foggiace è 
Ingannatrice audace 
Refti,reftipunita. Ifuoitormenti 
Sien de baci, la fune , 
L'aurea benda d’ 1 more 
La face il foco; & egli eſecutore « 

Cir: Col cruno cieco vuita      



   
   

  

   

  

   
Atto Terzo 89 

Caftigherò ben io 
Latraditrice ardita 

Eur. Tanto rigidialfine 
Foi non farete. Impietofiti ancora 
Mu darete le roſe, e non le ſpine 

Nif. Dele vofire dolcezze 
Cagionfon io» Quel fono 
Ofcuro difenfore ; 
Ch’al barbaro rigore 
Titoli de gl’ Adufti, onde donata 
Mi fida telagemma, 
Baciata s e ribaciata 
Oipenore credendoti, che è torto 
Volea il moro fellone effanzue, e morto 

Eur. Didoppia vita à la tuadeftra io fono 
O Germana obligaro 

Er. De l'empio incatenato (dono 
Che frdee fare amici è OI. Habbi il per 

Eur. Sw le noflre allegrezze occhio non 
pianga » 

Alc. La ciemenza Reale 
De l’onte la mébrazaze (prezzize fraca 

Nif. Generoſa viriù condona il male 
Er. Vinadunque il rubello 

E li ſia la conſcenza aſpro flagello 
Alc.) Ben vnite anime belle 
Er. ) V han le ficlle 
Olp. ) Queſto giorno 
Nif. ) Qi @ mtoruo 

Nonjcintillino, 
Non sfanillino , 

ch   



    

  

96 L*Euripo 
Che d’ Amor l’ardenti: faci ; 

Fur. ) Quì de baci 
Cir. ) De Colombi 

Sol r:bonibi 
Cafto fremito 
Dolce gemito 

Er. )Ben.vnite anime belle 
Ale. ) F han le flelle 

 



 



 



 



 
 

 



 



 



 



 





 
 

 


